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ORGANO DEL PARTITO. COMUNISTA ITALIANO 


Demani anniversario del 25 luglio 

TERRACINI 

parlerà alle ore 10 
in Piazza Santa Maria Liberatrice 


ANNO XXV (Nuova aerie) N. 173 


SABATO 24 LUGLIO 1448 


Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 


DA SIENA A MILANO SI PRECISA IL PIANO PR0V0CATGRI0 DEL GOVERNO 





si aena polizia sulla breaa 

smantellati da inoppugnabili testimonianze 

1) La Direzione era al corrente dell*esistenza delle armi; 2) Nel corso di una ispe¬ 
zione la polizia era stata informata del deposito; 3) I! servizio di vigilanza era con¬ 
trollato dalla polizia; 4) La responsabilità di eventuali mancate denunce è della ditta 


I COMPIICI PI ANTONIO PAUANTE 

IL COVO DEI FASCISTI DI RANDAZZO 
DA CUI E’ USCITO L’ATTENTATORE 

II nome di Pollante estratto a sorte tra 12 nomi? - 70 giovani 
del MSI addestrati per l'attentato - La testimonianza di Somma 

In tuia settimana U Governo ha l'averlo visto grondante di sangue, de nel modo più tassativo che il 
* liquidato » il * caso Togliatti » il saperlo in imminente pencolo Pollante possa aver avuto de t com» 
Uno dei capi più autorevoli della di vita, ii ha sconroili ed allora pliti, 

opposizione è stato volpilo a in or- essi si sono lasciati andare ad ac- A conclusioni diverse non è per¬ 
le davanti a AIoiiteeilor»o; il dover- elise assurde, a paralleli senza Jon- venuta la , grande stampa ri» intor¬ 
no esprime la suo * esecrazione «amento ..si è ietto .su quei gior- mozione »: non s| è trovato nessun 
per rallentato -, moia telegrammi nuli che, pur ostentando assoluta ornitele giornale che abbia avuto la 
rii solidarietà e., passa ull'ordint’ indipendenza da ogni corrente po- idea ili mandare un redattore a 
del giorno. Plica, trovano sempre modo di ri- Hnndazzo per ricostruire, come ri 

La Polizia, dal canto suo, ha sere d'accordo iun il Goternu. Ed dire, l'ambiente del delitto. Anche 


L’inchiesta 
dei lavoratori 


...... 1 , . ... . . , , . , . , ... , , .... , t1 ... . chiuso il fascicola Antonio Pallan- anche a Randazzo, il pne*e dui in u n caso come Questo hanno pré- 

Riepiloghiamo i fatti della lire- I* realtà e che a Milano lo scio. I ’ÌllPhÌPtf21 questore di Milano rese pubbliche nel 1945 prima della liberazione. , e y m iolu t „ tert rzia; conitene quale Pullnulr è parlilo per arri- ferito indicare uu’altra strada: la 

da, concisamente. Alle 23 e 40 pero del 14 luglio è slato compie- *“ “•ulHt/OlU nel pomeriggio di oggi. Sostanziai- Tale inventario e scrìtto di pugno ie nt - r lo ancora in gulera o coitele- vare tranquillamente flnu iti Par- strada che porta a Siena; proprio 

della notte su giovedì le forze di lo e perfetto, al punto che non è fio! • l3\fni*5ltAV*i mente II questore di Milano asse- e sottoscritto dal. impiegato Lu><P ne, invece, richiuderlo in un mani - lamento con rinfililo di uccidere, come si è regolato il Ministero del- 

Polizia di Milano fanno irruzione stalo possibile nemmeno « Scoi- , UCI ,dVUrdlUn "**• J n luo g°. che Ano al Vila che ha^reso del re^o atre co mio? La grande stampa -indi il maresciallo dei carabinieri ha l'Interno. 

alla Broda di Sesto In sniffa- ha svilnnn-ire la rannresmrlia i n - • ' febbraio del 1948 — stando a ispe- Impostanti dichiarazioni nel torw pendente - si e pronunciata per la chiuso il fascicolo delle indagini O, . , . .» 

, i; j> s , ' 'i “ , P!,‘ , n nxL NOSTRO CORRISPONDENTE - E,om effettuate dalla pubblica si- dell indagine svolta dai dirigenti jpoteji » pazzia-, -Antonio Pai- forse, non lo ha mal aperto: che Troppi fascisti . 

mento di forze 6 noteiolc: cinque grande stile, l a Brada e la min- D AL NOSrKO CORRIsrONOtNIE cure2za _ esUtevano neUa polverie- «ndmali. inventario dei Villla £, lte è un pazzo. Ha agito senza cosa ù può fare lui se un cittadino Der un oteie solo 

camion di agenti e due autohlin- la avanzata, la cittadella della MILANO, 2.1. — Due significativi m solo esplosivi e cartuccie. E‘ già elenca tutti i matemri sequestrati complici..-, sì è letto sui -gran- di Randazzo Improvvisamente uro- P er Un soia 

do; nello stabilimento sono sol- massa lavoratrice milanese. ‘ Alla provvedimenti sono stati presi ieri (in'ammLssione importante questa ieri l’altro dalla polizia eccettuate di 0 i o rnaft >. « L’accusa lanciata da della follia, parte e va ad ucci- ' E così, da Randazzo al Viminali, 

tanto gli operai del turno di not- Breda Ì padroni ' hanno deciso e autorità e dalla polizia delle ispezioni alla polveriera. Ve- le mitragliatrici che a quell epoca c / a | comunisti contro il Goue/no. dere Togliatti a Roma, dormili al mente da fare, niente di intere&- 

te. Gli agenti puntano sui maga/- annunciato il liccn/iunicnto , di una vo “ a c ^P r ^° c ‘ ie y°‘* dremo corne e perchè. ' »on erano ancosa state depositate r i ie „• correbbe far jsassare per re- Parlamento? Lo stesso ragionamento sante da scoprire,-Automa Pollante, 

sini della ditta. L’operazione si omo onerai Colniie la'Breda r 1 Cameraidei Lavoro, Commissioni , possiamo cominciare intanto a M *N a polveriera sponxabile morale del crimine, tro- ha fatto il Questore di Catania, dr. non si «a bene perchè, — giacché 

nvolee in un aliarlo (Font mentre L m' c - j, nte : rne 5 Consigli di Gestione erano comprovare il contrario mediante Ma la provenienza delle mitra- „ 0 nlienunnli sollauto nel grande Rovello, che si è affrettato a man- nessuno, fino ad ora, ha tentato una .- 

>4» Soci., gin „rn..* r lp i rC a .. c n e °P tra,a u, '* anise * decisi ad andare a fondo nel met- | a copia minuta dell’inventario del SAVERIO TUTIN’O attaccamento che i parlamentari dare al Ministero dell’Interno un spiegazione seria del suo gesto eri- 

, . j c '*p ® uscita compatta e rafforzata tere in chiaro In tuttiil suol aspetti materiale esistente alla polveriera (Conilnna la 4.a pat-i S-a colonna) comunisti hanno per il loro leader: I rapporto telegrafico in cut si escili -1 niinule — un (porno è montato m 

Chiamati dalle sirene, migliaia di dal grandioso sciopero di protesta. Iasione poliziesca alla Breda e a treno dopo aver comprato uve pi- 

1 a voratori. Debbono intervenire i Spianare la strada ai licenziameli- smascherare cosi quello die doveva - —■■tu-'"' ... n —, - ma =s=ssms=si .i .n- itola eri è venuto a Roma ad ut ri- 

delle organizzazioni ^ndmiali'^ier «i provocazioni che il Governo \-m .. NUOVA TRUFFA DEL GOVERNO A DANNO DEI LAVORATORI I Follia improvvisa a follia costi- 


dirigenti dei partiti democratici e u. a H a decurta/ione delia 15.n tt * ere a MilQno il perno del piano 

delle organizzazioni sindacali per mensilità, nll’aiiinento del prezzo C ìmu° 'I* • 

mantenere la calma. La polizia del nane «\duppando per giusUflcare le mi- 

< semiestra > mini-anta casse con 4 P , . , „ sure repressive e liberticide contro 

« sequestra > quaranta casse con £ cco j a ragione vera della prò- -, lavoratori. 1) ordine alla stampa 

tenenti armi co esplosivo, carica \ocaztoiie in grande stile e del ri- governativa e di «Informazione»* ' 
bui camion, e riparte precipitosa- dicolo c raid > notturno contro un ili minimizzare i fatti della Breda 
mente per Milano. «deposito clandestino > custodito (titoli a una colonna e possibibr.en- 

La mattina seguente chiasso da guardie giurate e sotto control- te in cronaca); 2) ordine ai diri- 
•ulla stampa. Il Questore chiama i u ( i P i f' on in.i«snri«ln di Ses*n «enti della Breda al corrente della 

i giornalisti: invita a fotografare el , m 1 . nato dl h ’ * . verità dei fatti di abbandonare im- 

I miIiu a njiograiiiri K cco J a ragione vera per cui mediatamente Milano u*r evitare 

. d l cl,,ara - Seelba è caro a De Capperi e ne- $ dover far diJhiararioff 


cessaril> alla Confimiustria. L\-co Cosi l’ing. Saveini. ring! Franga- 
Lnntn. ‘! !“ olivo profondo degli attentati, pane e il eav. Donini dirigente dei¬ 


smi u est rato 


prime 


treno dopo aver comprato uve pi- 

: ===s== ~ " " |J 1 —• 1 " ■ 1 1 1 r ~ ■ 11 1 sssssasR.. stola ed è venuto a Roma ad ut ri- 

NUOVA TRUFFA DEL GOVERNO A DANNO DEI LAVORATORI ‘«JC,»» . 

. —_ — . __—.. .. -... 'azionale, è sempre /olila solita»'.?. 

Complici? Nemmeno il più Ionia» o 

n _ _ jm M ^ odore. Mandanti? Meno che r- ut; 

■ 1 ^^ ■■ H MAA Bi AB B| ^ÈÉÈ ■ M B 8 M B mm ma uè diretti nè indiretti. IstigatoriT ' 

pane aumeniaio a iuz lire 

cello che nel piccolo paese rinitr 

_ m 9 m m V 1 * Provincia di Catania c’c un covo 

mentre ne costa soltanto 85 s-ass 

grandi sospiri di nostalgia e, mv- 

' " 1 ‘ “ nari, a custodire gelosamente un 

Le noime per Terogazione d ; dieci miliardi al Mezzogiorno sono hZovT nr e gnniz~lu Fa Sì 
state finalmente approvate uai Consiglio dei Ministri riunito ieri "'Tf ben conseguenti, 

^ senza scrupoli. La loro irgantzca - 

, » _ > • ' ". ' "" -.‘««e fa perno intorno ad un paio 

Dopo oltre un mese di dtecmselout paese. Jt' inutile Infatti parlare di aposta a questa domanda cha Inte-, facilitazioni. T to mlllaidi saranno vecchie famiglie feudali che da 
Il Consiglio del Ministri ha deciso aumento dell’indentiltà caropane per|teie«$a milioni e milioni di citta-1 dati in prestito nella seguente mlsu* sono abituate a dominare iri 

Ieri l'aumento del prezzo del pane gli impiegati statali, parastatali, per ditti. ra: 8 miliardi dal Banco di Napoli, tr»»so assoluto i tredicimila abitanti 


p .1 rum iiinit mi cu . ronf:,,,,- nnlurnlm^nfp rimenti che come vedremo sono ,er l l'aumento del prezzo del pane gli impiegati statali, parastatali, per ditti. 

armi si sono \erificn»i in questi ,, V 1 ?. contl l " a naturalmente rimenu cne. corne vearemo, sono # de|U u a deC orre»e dal 1. l lavoratori deli-industria, del credi- li Consiglio del Ministri ai è poi 

ultimi giorni e tolto onci mate- nc,,a ,ot,a contro l aumento del et» omevoie m-portanza Agosto. - to deiragncottuia. del commercio e deciso ad approvare le norme di at- 

riale era rliinrninente enllei- a ln pane, contro la decurtazione della , Abbiamo parlato di Conunlssioni j, a „,i sur « maggiore deiraumesito delle a.^icurazioni nernehe per tutte tualzone dei famosi decreti Tognl eh r 
ria e era cniurnim nie collegato mensilità n,. r i« i-i*nliilnTÌf» Interne, Consigli di Gestione e Ca- colpisce Milano che pagherà un dii- le categorie di sassismi». I lavora- prevedevano lo stanziamento di io 

con il recente tentativo insurrc- n ,,,r " m : a ;l.F rr . rnannuzio- n , era del Lavoro: infatti, forse per la di pane m lire, mentre a Napoli lori Italiani «anno per triste-espe- m-ltardl per li Mezzogiorno. Nono- 

rionale» (Il Popolo, 23 luglio). nc, contro 1 licenziamenti. • J a prima volta nell» storia di inda- *» «vrà il piezzo più basso con 94 U-,rlenze che li?dipinto del pietzo de! itontq che Ja.d. c- li avesse rinfaccia.- 

t?* _». ' r. “ - ° J I ima hhlfntrlU # _i* x i * i._i rr* Altf» nrnvlni'» riso o^ctlTe- ! U-n** oro vogherà ImniAd atriment^ un t! e sii onibaz/Ji tl Di lini e durante li 


I miliardi e zoo milioni dal Banco del piccolo centro siciliano I me-n- 
d'. Sicilia ed boo milioni dal Banco bri delle due famiglie, sono tini de¬ 
ll ^T»*. P !Si t |. 11 iSTf, V/*!- di <* ucm rhe betono uno hot- 
*iam 11 # d 1 garanzia delle uecc f,f 0 n!Ja noruio 


I '- - . di un sindacalista ammazzata dalla 

’ U 14TT4ILU tu U inilLlfiltóSl ma l' ia in «agnato. 

- ALBERTO IACOVIELLO 

C.G.I.L. e Confindustria <ConUnu * ,n 4t 3a f °i""»>' 


n • xr .1 - ' ' I «ri : « 4 4 : A: 1 . . j ìwtua coiwuwdo cuimo u 

Gaspen: «Nella sorpresa effettua-IfTl'atti. m* di aprire la strada ad de j la discordia a dell» fame. 


Il grave provved-tnenlo e le dichia- Sia«no infatti in grado di almo- esaminato aaj rar 
razioni che 11 Ministro dell'AgricoI- «Vare, sulla base di calcoli lecnici enti ai e In vigoie. 


s’incontrano lunedi 


Risposta 
a Saragat 


bricN che, a delta dei dirigenti, 
da molto tempo era stata svuo¬ 
tata di qualsiasi materiale appar¬ 
tenente alla Società e messa in 
disuso ». Basta questa citazione: 
la versione è identica, uguale si¬ 
no nelle parole in tutta la stampa 
governativa; la velina ha meravi¬ 
gliosamente funzionato. 

E si tratta invece di un cumulo 
grossolano di menzogne. Deposito 
clandestino? Il deposito era noto 
sin dalla liberazione non solo al¬ 
la direzione della Breda, ma al 
Commissariato di Pubblica Sicu- 


D1CHIA RAZI OISI DEL COMPAGNO D I VII TORIO 

La volontà unitaria delle masse 
trionf erà sugli scissionist i d.c. 

Il Segretario d.c. della C.d.L di Piacenza sospeso 


di L. e.500, coV.o che si è potuto ri- poli e di S cnia e dell istituendo , . a.i 

durre a L 7.800 abolendo l'Imposla Banco di Ssidegra di «Driie ci editi contro Ira le due Confederazioni del 
mirentrota e « pi e vedendo una ridu. eoo determinate garanzie e speciali 1 Lavoro e dell Industria. 

z.one del costi dei «ervizl amm'ri’- _ 

stratLi». Sommando a queste cifre ~ 

il governo ha raggiunto la ciba d LA D. C. CONTRO I LAVORATORI 

lire al chilo, . 

Ma queste cifre sono truccale. 

Cosa significa innanzitutto * ridu- m ■ ■ di' ■ ■ i 

Anche i disagiati e i vecch 

Piegati della Scpral. mascherando un 

pagheranno il “piano Fanfani, 

In ogni caso poi non è affatto ve- ■ ^ ■ • 

ro che 11 costo del grano al mulino 

dimori vengono pagate In media DM li sistema delia assegnazione per “ lollerie „ approvato alia 


LA D. C. CONTRO I LA VORATORI 

Anche i disagiati e i vecchi 

pagheranno il “ piano Fanfani „ 


razza di Sesto S. Giovanni. Un - - dottori vengono pagate in media sjw li sistema nella assegnazione per toltene „ approvato atta 

turno di guardie giurate da due Prosegue l'opera «H condanna dagli riscuoterà Mi fiducia nemman© di una Mnoita n«i'« Costituzione. cnra D, aEgntnKÌarno d il *costo degl* Commissione parlamentare nOnOSlanle 1*OppOSÌZÌOfie del Fronte 

anni monta la guardia al deposi- tudernl dirigenti «*e hanno fatto minoranza Conriderev©»* dei lavora- Si raaricurtno 1 lavoratori di ogni ammasal. de! tramortì ed altre »oe*e _ 

fo. Una guardia era in servizio op * r f ,? 1 «Ifrb» «rumiraggio n«l cor- tori. _ - ' ' ^ Buna corrente al minori e sottrammo i nvcee i-i mp0 rio 

dinanzi al dennsito -1 ^ I ^tm im»fondl eh© hanno i«o abbiano delle fraterne aplegazionl detrimposta suH entrata. U prezzo La Commissiona parlamentare più «buoni caia, hanno n- 

ainanzi al deposito al momento Uvo della C.d.L. di Piacenza ha ao- poaalbtle t unità atndaca e; cioè la con I lavoratori democristiani, si da de j aran0 , franco mulino» arriva a c he sta esaminando 11 «Piano Fan- probabilità di vincere i\ 
della « sorpresa ». Le chiari del per un mw da ogni attività solidarietà di Interessi e di aspira- loro la garanzia «oluta che nulla L. 7 «óo e non a 7 900. Alla cifra d! ha fidato ieri la misura dei mento Di Vittorio aveva 

deposito cono in Consegna a terni «»«««!« 11 segretario d. c. Luigi aloni sodali di tutti i lavoratori, sarà mutato nella struttura unitaria 7*50 bisogna aggitmgere 11 dato di fan » ' ha . n.sato ieri 1» misura dei n ’ cnl O- Mi Vittorio a\e\a j. -ir¬ 
ci della TMre.'n « Ai 1 -T "* 1 - B*rté. Invitando I lavoratori della permangano • sono oggi pid fondaU della C.G.I.L.; che le minoranze molitura e le rese in crusca e fa- contributi che permetteranno la che 1 assegnazione venisse Lilla at¬ 
ri acua retrazione. AI deposito «l « Ua corrente ad eleggersi nel fra»- che mal. Non d provoca una oda- avranno sempre ogni liberti di rina che fanno salire a 9 990 tire «al realizzazione dell’incredibila prò- travèrso Commissioni comunali 

può accedere solo con documenti tempo un altro rappresevi tante. sion* sindaca'e per nulla. Gli à che espressione e di volo, che aarà ri- massimo » Il corio di un quintale di getto. composte dai rappresentanti di tul- 

particolari e particolari segni di A proponi» «ella scissione sl»«a- oggi. 1 ceti padronali e lo ateeeo Go- gettato 1 : lori» diritto ad elatere rep- farina. n 0B «, u forcata rlaoacU «a parte tc le categorie interessate e se- 


|e 2 *. Commissione parlaraenl3re nonoslanle I*opposizione del Fronle 


La Commissione parlamentare più • buoni caia » hanno n- 
che sta esaminando II « Piano Fan- probabilità di vincere f. 
fani « ha fissato ieri la misura dei mento. Di Vittorio aveva » - 


Il toclaltraditore Saragat preten¬ 
de nientemeno di soffocare con gli 
__ insulti U fiera protesta nostra, di 
noi comunisti, compagni e disce¬ 
poli di Togliatti, contro l'appello 
ad uccidere l’amato Capo nostro 
apparso li 13 luglio, per la firma di 
Carlo Andreonl. 

Altro C| vuole, » traditore del so¬ 
li clalismo! Il sangue di piazza Mrn- 
|| terllorio non Io cancellerai con gli 
Insulti. I.e macchia che pe« a »ul 
tuo giornale non si lava con I* mi¬ 
nacce di Codice Penale. 

M E' d* olio giorni che parli.•mo 
di Codice Ftnale. T.' da otto giorni 
che II popolo Italiano attende «I 
•ape rc se è Irrito «alle colonne del 
3 giornale del Vice Presidente del 
Consiglio Invitare ad arridere 
“ (• nen metaforicamente «!) un uo¬ 

mo, Il Capo dcU’Oppostflone. For¬ 
ra dunque col Codice Penale! Par- 
dannilo questo processo. Bisognerà 
... pur darla questa risposta nll’lta- ' 
,i (l Ha e al monde. 
a (. E appuriamo anche, poiché slamo 
1 In tema, «e è lecito al signor Sa- 
, ragat, sol perchè è Vice Presidente 
“i- del Consiglio, Ingiuriare «sui gel- 
se- nosemente I giornallst! m oppesl- 


Intesi, « traditore del socialismo? 


particolari e particolari segni Hi A p T Qf ^“* f* U * ,“»?** «»« 1 . i ceti padronali e io»te*oGo- q^tato h loro dritto *d essere rep- farina. Dopo U forzata rinunci, én parte te le categorie interessate e se- nosemente I giornalisti « oppiti- 

riconoscimento Otnbiliii A«ll, n; cal * 4ec,sa <aI ca ** democrUtlanl verno sono piu «he mai decisi a m- presentati In tutti gli organi diri- Aggiungendo ancora 11 d.io di po- dri i, dea nrelevare guendo il criterio del maggior bi- rione. ■ opposi 

• affila III- dm compongono 11 ConsIgUo na.io- spingere ogni giustificala riritlesto di genti delle organizzazioni sindacali n’flcazlone e le spese di dlstribuzio- “ eU * n».**f'» raB ** ?*!?„ 1 criterio aei maggior D» «ono. 

rezione, Usiate un intentano tlrJle naie dello M.U., abbiamo chiesto migliorameml de;ie condizioni eco- e confermino unanimi 11 loro giura- tie, tenendo conto della resa in pa- '* Ireuiresim» mensilità, 1 contri- .ogno* I lnt**l, « traditore del socialismo? 

firmi depositate fatto sin «lai 1<U7 II pensiero del compagno DI Vitto- nomi che del lavoratori. ' mento di non lasciarsi dividere d« ne. il prezzo dei pane non dovrebbe b*»ti obbligatori nono diali fioantt __________________________ 

Anni clandestine nel dcnn«it.«z r, ° aegrel*^*® generalo rerpom*- Oggi più che mai, quindi, è necce- nessuna manovra superare le *5 Ure «I chilo. nella aegneale misura: I dipendesti 

Knn «;«»- „n. „ 1 ! * k|1 » della C.G.I.L — Il ««alo cl ha strio per 1 lavoratori di «mere un!- Faccia opimo II proprio dovere e Perchè 11 governo lo fa pagare a! alatali e comunali sarebbero obbli- mm ■ a ■ m nn mnms» ■ 

fSOn esiste una sola prova che lina dichiarato: 11 . di essere forti, per difendere vjt- la C.G.I.L. uscirà da questo attacco lavoratori dalle • alle It lire in più? ia |j a versare al fendo IT percento PER LJ4 LIBERTA’ E IL PANE! 

Sola di queste armi Fosse cìande- Io aono ir* coloro che. svmio loriosamente li proprio pane od 1 più forte, più unita, più efficiente di chi beneficia di questa notevole dif- .-i Dr ._ r ; # atìocndio nnalora non __________ 

•tina. Ne esistono invece molte le avu, °, una P a r*« notevole nella rem- diritti eoeiaH • Io libertà popolari prtoa. ferenza di prezzo? Esigiamo ima ri- f «a -li. r, r . fona anecen- 

quali dicono che le armi erano di !Knw «m*uì I «Sd dò^ ---------SS^nSLVil fiVci.l. -ovreb- | Il inTTA HFI I AVfl RATI) RI 

proprietà della Brcds. erano note ri e al sono imposti I maggiori sa- be essere versata per ogni 5 mila ■ mm L 8 J I I ULi LHv«|| 1H I Uni 

alla Direzione e Ha or,..,,-, crlfici per cercare di evitare ogrtìFf !• W • ì* lire ccecdenli): i dipendenti deflln- nsoiaglini WMI 


j; _ l_ ■_- 1 inazione oc,: unita »tna«ca:e m zi»- 

q ìali dicono <^he le armi erano di ;| 4 , hanno compiuto 1 maggiori sfor- .. 1 

proprietà della Breda. erano note rieri sono imposti l maggiori sa- 

alla Direzione e da essa erano sta- cercare di criiorc ogni W f _ _ _ _f f „ * 

e-.I..«?• sss sfossisi L esame radiologico 

sa Lfuestnra di Milano comincia che questi miei sforzi sono stati vn- e—ff 

ad ammettere — smentendo eia- ni - Ij * volontà determinata dai diri- — "oBn “ «eo o 

u ,’ ,e '‘Y 1 eiormU ‘ s“-m^£sstss :%?•&»£ le migliorate condizioni 

forernativi — che «alcune» armt di loro, di spezzare l'unità #md%caie *** O w wvnnmmn.Adn.vff»* 

erano di proprietà della Brrda. ha avuto ragione di tutti gU sforzi - - 

che «alcune» armi erano state stati J*“J**J.** «» ■ _. m 

denunciate, che «alcune* armi "ii :,^tori SÌ Un VOlumC COH 51.394 Rime' 1 

erano inservibili. sono in sono sita « tao De m ocrazia __. .. . .-. 

Non esiste in ogni modo al- cristi ana. _ . — _ 

cuna prova che per quelle armi. SiSTIlcjIx noS^Usria 

per il deposito di quelle armi pos- nessun duobio Mi proposito. ■»© h» 
sano essere chiamati in cau«a non dicJtìarato « driniiivunaiw » rotto I» 

J- __ _|- „■ Patto di Unità «le lo Stonilo confe¬ 

rì Clamo i comunisti, ma gli scio- 4 era j c , catlono. pertanto, io speratimi 

peranti in blocco del 14 Itiglto. ed i tentativi che avevano iniziato 
Se di quelle armi, del depo^iio e alcimt Sindacalisti sarapattlanl e ro¬ 
deva denuncia di qnrllc armi ^^ iCani *** un COTOpr< ^ 

qualcuno è responsabile, questo cq «ferri «dio «omgloao gU aapo- 
qualcuno sono ì dirigenti della nomi del a corrente Sindaca’e dflno- 
Breda, i quali però si sono mi- crisùana <*« aittlbulra ad altri .. gr»- 
■»MÌn<.n,iM,». 1 .... Ve responsabilità politico 0 storica 

stenosamrnte eclissati da Milano eho essi si sono «mini*, sono *mo'.u- 

per tntta la jriornata di ieri... umente mutili: lo scissione ora «L- 
Qnesto è il «deposito dande- '* decisa da’le Sfere dirigenti de.la 

«tino* scoperto dalla polizia alla S^^o^rrSn^ào.^ 11 "* 

Brada. Questa e la prova provata l m rasponsibppà c?c urira del dn- 
della « insurrezione comunista ». mocrlstlani nel a scissione è ooad 

Questo è l’obiettivo per cui sono ^Ì? T en T ! *’_ c *}f, 1 f^ 

g -1 vi-, _ ,, , P.SJ 4 .I. « ad P.R.T. «1 sono pronun- 

stati mobilitali, A mezzanotte, nn ciati contro ed hanno dichiarato 41 
Milano, cinque camion di adenti, volere rimanere «el S C.G I.L. r.ono- 
autoblindo, staffette e su cui il «•"*• le po«rioi»« polemiche che •*- 
Questore di Mil.oo h. fallo la ’SK, 

clamorosa conferenza stampa e di quindi completamento isolati «oUa 
cui Tot. De Gsspcri ha fatto loro azione. 
dre.m.lte. ma.zio„c oel Scalo 

«ella Repubblica italiana! nuov* organizzariono sindacale, ss- 

•' Come giudicare allora l’attef- dicont* indipendmio. è dei tutto r>n* 

«ta«olo dal governo arila qnr ; *KU*» - ?ZSÌijr SZ.'VSTSSi 
rtioire» Dove mirano lo frodi AC I.I. . M Inm.uv, mio t»- 

sulle sevizie al maresciallo Ranie- moerazia cristiano, non potrà e«B*- . . . 

ri, «nlle «donne denudate dura a- *• *• Wurmuiteaniono Pericolo. . Mentln* dcltn illladlnaam milrim 
. •__ ir _... conserva tri e* od knerunoito iaff w nei»* tmHiiim HpwfUH 


Un volume con 51.394 firme raccolte a Napoli consegnato a Togliatti 


be coserò versata per ogni 5 aula 
g _ 'Sire eccedenti); i dipendenti denin- 

/'/| f| rilfRI/V dostri* c comaercio dovrebbero pn- 

VI *» V* I « IU («re |« steso* perceatasle sali* sti- 

_ peadis Ho* ■ 2$ mila lire e I* stos- 

1 • r T f I • ma • sa qoola sappletiva per ogal *- 5 ** 

ni M €1 Crii UT ti lire eccedenti I datori di laverei 

4 V^UUlil ,o « 0 (canti a versore pa contributo » 
__________ pari a noe)!# accaafoaai* dai pro¬ 

pri dipendenti. Le SUI# contri- 

consegnalo a Togiìalli ha | ri » eri ' 3 » c r ; cc *‘* .... 

* Non contenti di avere così arb»- 

trariamentc leso- il principio del- 
» Anche la giornata di ieri i sta- ,a intangibilità dei salari • 

' . • . m •• . Hìrtanrli ^ frtrea TVdf rifarti flHll t 


CONTRO IL REGIME DEMOCRISTIANO 

Articolo di LUIGI LONGO 



consegnalo a Toglialti »* r « V" ^**?!•• eosl arb - vSsS ; 2£^«^L5SS?/S: che pro,e V e ' <u * ri ' 

_ Non contenti di avere così arb,- ^ ^ ^,,,0 „ ^Jfeadteszioai delle grspdi «atra con 

trarìamente leso- il principio del- mero di « Rinascita » io corso |é rapite che di opporre il numero 

, Anche la giornata di ieri i sta- ,a . intangibilità dei salari e degli di «tompa. t dei «oi deputati e il mitro della 

: Ja trazeorsa dal compagno Toglial- stipendi, e J° rs * .R* r rifarsi ei a _ I.a preoccupazioae dei ao*trij*wa polnia. eoo è piò nsa maggi*- 

. ri nella più completa tranquillità, ^confitta sjjbila^ circa “ re avetrtarì bob è ài riporre e ▼■-•raBaa àteoocralir»; eira decade « 

[iVei pomeriggio Togliatti é sfato m * obieiiivaBieBie la inipoua-‘ te*iplice c^ro di nn regine tata- 

ì CO* che* ha con/e n rmo?o m H ZlgUoFa- Amenti pr'esentaU dal deputati del «•« *• ■« olla J literio « perciò polme.eo, a coi de! 

- y c na con /^ r moio 11 migliora *, Boitra azioae, bob e di coaiiderare laicismo manca tciln pia il ri«l 

!.W. e,, irinp"e'S«° ^rnà^di^i >« Particolare è stata respinta la itilo di co-pre.tìoo. lo ri-'l-a m.fgior.ozs di De G.tperi co- 

Lono «roti tolti alìm ferii- oarerch i orop05ta d» esonerar- dal contribu- «eadirozioai c le cugeoie delle raion# a «omigliare a qoella di H»- 


• • ». c tibiin vivi «iuta u> ^ , , .... > . ■■■ - * ^ 

sono alati tolti alle ferite parecchi oropo^ta dt esonerar- dal contribu- .e.d.canoa. e le e..ge«e delle raion, a aom.giu 
| punti. - lo obbligatorio le categorie di la- grandi mane popolari. Scopo dei lier del Im 

I La nutrizione continua abbon- ' oratori più di-agiate, le famiglie nomi a»*er»ari è di coodurre con 1 Una Camera ' 


i La nutrizione continua abbon- ' cra tor» Piu dl-aglafe, le famiglie n o«tri a*»er»ari è di coodurre cobi Una Camera ' nella quale a nn 
dante e lo stato generale continua ^umeroie, quelle che hanno uo , M uj j me „i i eoa la meuzogoa, la’terzo dei «moi enrapoueati » con¬ 
cici esser sempre piu sollevato. La membro d’soccujfato ecc. Sono Ictlnonia e la àrformaiioBc, e eoa • teli# volo di fare dei dùcerei - di 
temperatura ieri sera seguara 37.6. 5 « esonerati soltanto 1 lavoratori fefc e M(ta ti r || ( srmi, come quel- cui ai «a, pre»enli«a*eai«, ch« il- 
Nel corso della giornata il com- tubercolotxri purché dimeni dai »a- p e | izia e <0 *rrao bob terrà alma conto, «e 

pagno Togliatti ha ricevuto le vi* h"* dl'ttÀ ni D er:ore' ai *35 inni fi) ‘«P 0 ^ , •l••■te. •* loro gurrra aeara.oon per aizzare roatro i loro’on- 
e lI Concètfo 0 , Marchesi E ' , * fn, ° ^ * Fronte aveva oroposto di abbassa- «iu*'«»«e contro i laroralori o istori Iodio dei roneBaali o armar* 

Accompagnata dal'compagno A- r * » Hmite di età almeno al 45 democratici la lem rampa,., d'o mi I. m.ao degli ...miti i. ej- 
menda la è giunta al Policlinico « Dn > P” cv,t * re c % 1 ^voratort. dio co.ir. i comuai.t». 1 guato, a», e pm - come dorrei*, 

una deleaa-ìone di comodini na- dovenuo aspettare 32 anni per ot- Inutile quindi i.ffermani a ri- be e*»ere in retto regimo dem** 

• re ii-ity«,ivn- re» wmyiyill 1 , .IreVnri,. ft.1l. enrem. 1_ _" . _ , Ir____, ■ _ r« _ 


«-'•re re» .vrfivtfuril (tu . ,, . j •, _____ ■ t., „ . . .. 

poletani che hanno recato un gros - ,ener ® “ Timborso delle somme, battere ealnnaie o ' a dimoitrare j rratire e parlararaiare — il poni* . 

so volume contenente vn primo non ^ ano morti nel frattempo), «tenrogae. Non c’è peggìor tordo idi iaroairo e di roafrmito dei vari, • 

elenco di SI 394 firme di protesta, E’ stato altresi^respinto un emen- j; cki non vnol •entire. «orbe ceatra*taati, iatereari di par» 

raccolt. nelle fabbriche « per le g 1 *»»*® * • • te t di dame, e, all. fina, il pari* 

strade di Napoli, dopo l'attentato. * 1 m* « La maggioraara pirlamratar# ci (di rìrolnrìoao di e»ri, sia par# 

Sempre da Napoli, da parte degli JLSTJtSlf 1 ‘ Sodo ! •. è •- »•« giurtific.rione. ; «oad. una linea determinala dai 

ofimb! aì e cSmoaanoToMiatr a una ^voratori più benestanti, che pos- * *• r «f ime democratico parlarne, j rapporti di forra tra maggiorante 

?,/u H: ^. IS- iJlì .» ;. sono concorrere con un contribu- «* r e è la maggioranza che derido ..'e minoranza. Mancando s qnetta . 


«ISSM d! io Più elevato ed ^ottenere quindi dicono 


Roma hanno inviato mazzi di fio- 
fi con biglietti e delegazioni. 


V-" . 

• , 

M-.i ■ 


w 


. ... .. rnnifirtTJ tri fn #A liiifrl m l.ti AM >w M rivifc»nnmmj «CI|» fliw !■■■■ HpwniM I UP g— Bi CVWPHW yiuriuua u» m r" ■ t. m««v * ma* * _ 

te io ficiopero », sulla « insurrazio- vlualmmUe «H»noevUtt*n* onì *-■*!* lnrieaa* « anacrnai «Mi, gii alba* CMteaead I* 0naa essente da Roma il prof. Valdoni vedale «ella Ca arara a partire ■« maggioranta della p*|mlario*c Secondaria allora e fa qttariiMt di 

ne comunista» alla Brada? Dove Govamo. ra«e*lt* aell* vi* * arii* piada* «| Napoli <*p» il vii* attutai* fi compagno Togliatti è stato asti- «a a v er ta l e di 2Ì. lavaratrico, «na maggioranza che; «pero #o vi è • non vi è aa Far¬ 


ei mole trascinare il Paeae? 


mrim M 


T *« n * tti 


latita «al prò/. Biocca. 


piu elevato ed-ottenere quindi dicono. (funzione di confroat* o di co*ei- 

— — - ■ - - 1 ■ Esatto. Ma *na maggioranza «or-j Ha lina e dei vari • contrattanti in* 

Tatti I Dopatati romanisti I «la db esigenze legittime dello mi- teremi del Pae»e, il Parlament* 


Nella giornata di oggi, «ràndo I voaa tenuti a partecipare alle (("*«■** parlamentare • dell* gran- mane* alla «na ragioffe di «mere. 


| rifiata ogni r*nctnin« • qoeate *• llaaoat*, #o è efciav* # 
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L’UNITA’ 


► ** V. v 




,f- ‘'’i <'■•!> »'/./n ; il( .* , , ù Ul.i\> ' 

vl-ai fanno discussioni o aolo «ni- 
nlfesta/ioni coreografiche, per ' aia 
bilire che sì è di fronte' a” un Ve 
- finic totalitario, fasciola e aiiliuar- 
lanientare. ’ - t ‘ 

Ma la realtà delle forte ' «odali 
in contraete non «i lascia soffocare 
I problemi , pplitici e ; «ociali ’ cac 
ciati dalla pòrta rientrano dalla fi¬ 
nestra. Non affrontati e risolti de¬ 
mocraticamente - allumo al - tavola 
di governo o nelle aule parlamen 
tari, ritornano nel Pae»e, sulle iiiiì 
ce. nelle officine e nei campi dove 
sono nati. I 1 reazionari dicono che 
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siamo noi che li « inventiamo ». I-- 
la loro cecità e incapacità a -risol 
scrii che li rooltiplicano • li «ss 
Sperano. K* la realtà, r la volouta 
dc||* ,gr|n^| masse popolari, le qua. 
li fnon «vogliono lasciarsi mettere 
il piede \ sul collo, che « resistono 
contro 1 niluskme della • reaxione di 
poter dominare con la dittatura e 
le forca |ii, polizia, i prohlemi che 
interéstaup Ma vita e l’avvenire . di 


un 


’pppplo. 


8 


i • 


Negli' inai immediatamente ) sue 
cessivi alla liherarione. ' in una si¬ 
tuazione economica, politica ' e * so 
ciale ben più difficile di quella a 
dirrna, la democrazia, la compren 
sione reciproca, la libertà per ogni 
interesse e aspirazione di farsi ri¬ 
conoscere e valere, hanno pertnes 
io, in Italia, di ' risolvere attorno 
ad un tavolo e mediante cii«cii«<ìo 
ne contrasti e problemi ben più 
complicali e diffìcili di quelli di 
oggi. Libertà, ordine ’ e concordia 
nazionale hanno caralteriz/ato quei 
primi anni. La volontà di De Ha 
speri, al servizio degli interessi più 
reazionari del nostro paese e del 
l’imperialismo americano, ha sper 
calo quel processo di demncratiz 
razione e ha rimesso l’Italia sulla 
Strada che porta al fasrisiuo. 

Incominciò De Gasperi, l’anno 
scorso, con il suo colpo di Stato, 
mediante < cui > cacciò comunisti e 
socialisti dal governo. Si procuro, 
Il Itt aprilt, nei mudi a tutti u-iti, 
una maggioranza parlamentare tale 
rbe gli permette, ora, di tenere in 
nessun cauto il Parlamento. I voi 
giri e continui oltraggi alla diguita 
• alle prerogative del Parlamento, 
denunciano in De Gasperi la man¬ 
cante di ogni senso democratico e 
- di oani cousiderazione per la sua 
•tessa ' maggioranza. 

< Kisolia totalitariamente e fasci 
slicamrnte la questione sul piano 
governativo e parlamentare. De Ga- 
sptri cerca ora di risolverla anche 
di fatto e « legalmente » nel Paese 
Tutti i suoi discorsi alla Camera, 
tutte le iniziative prese o annun 
ciate ne sono una prova. L’azione 
quotidiana di Sceiba, il piano Fan 
fani, le leggi antisindacali e enti 
sciopero, indicano la chiara volouta 
dell’on. De-Gasperi di intervenire, 
alla mauiera fascista, nelle contrai 
tazioni sindacali, di decidere, per 
legge, riduzioni salariali, di control 
lare, a mezzo della polizia, le orga 
nizzazioni dei lavoratori e quelle 
sindacali. La scissione sindacale, de 
cisa da - De Gasperi e da Pastore, 
deve lasciare mano libera all’offeu- 
siva • padronale e poliziesca contro 
le classi lavoratrici e le loro orza 
nizzazioni. 

Tale è ('obiettivo di De Gasperi r 
dei suoi padronii mettere i lavora¬ 
tori e Ì democratici in condizioni 
di non poter intervenire, in nessun 
modo, nell’elaborazione e soluzione 
delle loro questioni. Se la ' truffa 
elettorale, la -carpita 1 maggioranza 
parlamentare, le leggi approvate o 
da approvare, . la scissione sindaca¬ 
le non bastano — provveder» la po¬ 
lizia con le sue persecuzioni e i suoi 
arbitrii, provvederanno i «icari, a- 
gendo contro i combattenti e i ca 
pi pii in vista, come già è alato 
fatto in Sicilia e altrove contro nu 
lucrosi dirigenti sindacali, coma è 
stato fatto ora contro il compagne 
'1 ogliatti. 

• • o 

Queste sono le intenzioni e que¬ 
sti ripiani dei nostri avversari, cioè 
dei nemici dei lavoratori e deali 
interessi nazionali. Alcuni dì que¬ 
sti piani sono già in via di realiz¬ 
zazione. Ma • non è detto che del* 
bano trionfare. Al contrario. - 

Il grande sciopero generale poli¬ 
tico dei giorni scorsi, il primo do¬ 
po la liberasione, che costituisce 
una delle pià possenti manifesta 
tioni «li massa di tutta la storia 
del movimento oneralo italiano, di 
ce che le forse, democratiche popo¬ 
lari, le forse del progresso nel no¬ 
stro Paese sono numerose, agguer¬ 
rite, decise alla lotta a fondo io 
difesa della libertà, del pane e del 
la pace. > ? •- 

." Lo sciopero generale politico è fi¬ 
nito, ma la lotta continua contro 
la politica • di vessazioni, di perse 
razioni e di iffimimenlo «esilità 
dal governo De Gasperi. 

- Coitioó^. ini piano politico, per 
la liberti» • e ia democrazia, contro 
le persecóaioni poliziesche, per !’••- 
sistente n In liberazione dei lavn- 
ratori arrestati; .«ni piano economi¬ 
co. in difesa del salario, del lavoro, 
dei diritti dei lavoratori; sul pieno 
sindacale, in difesa della libertà, 
dell'unità e dell'indipendenza sin¬ 
dacale; In Parlamento, nonostante i 
tentativi 1 del governo e della sua 
maggioranza, di ' soffocare i diritti 
e la voce delPopposizione. e soprat¬ 
tutto nel Paese: nelle officine, nei 
campi, negli nffiei, nelle case dove 
piò tragici e urgenti ti presentano, 
per le grandi masse del nostro pe- 
popolo, i problemi del pane e del 
lavoro. 

Continna, in tolte le forme e in 
tutti i modi; daU'agitazìone alla 
protesta, dalla manifestazione allo 
sciopero, dallo sciopero parziale e- 
connmìro per le rivendicazioni im 
mediate di categoria allo sciopero 
generale, se la tracotanza padrona 
le. sostenuta dal governo, renderà 
necessarie la solidarietà e razione 
imita di tatti i lavoratori per di 
fendere i loro sacrosanti diritti al 
lavoro e al pane. 

. . Gli operai, i contadini, ì demo¬ 
cratici di ogni ceto e condizione, 
che hanno così nnanhncmente ma 
nifestato dorante lo sciopero gene¬ 
rale la loro condanna di nn metodo 
e di ana politica che porta alPas- 
servimrato e alla guerra civile, con¬ 
tinuano uniti la loro azione politi 
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SI RAFFORZA;LA SOLIDARIETÀ’ CON I LAVORATORI TNGIUSTAA1ENTE ARRESTATI 


Il Fronte mobilita I cittadini 

in * difesa delle libertà costituzionali 


■ Il coordinamento di ■ tutte le iniziative di assistenza legale ed 
economica ~ La sottoscrizione ha superato le trecentomila lire 




? 


' Alla presenza di personalità por- 
. lamentar!, dirigenti di organisza¬ 
zioni democratiche e sotto II pa¬ 
trocìnio della Camera del Lavoro 
si è costituito ieri il Comitato Re¬ 
gionale per la difesa delle liberti 
costituzionali c per la solidarietà 
democratica. 

‘ Il Comitato ha deciso di nomi¬ 
nare una Segreteria aperta al 
pubblico tu’.ti i giorni daile 10 
alle 12 e dalle 17 alle 19 per ri¬ 
cevere tutti quei cittadini che 
nei giorni di sciopero e succes¬ 
sivi siano stati oggetto di mal¬ 
trattamene di atti abusivi, di in- 


Sottoscriziouo jHT k vittime 
delle violenze di Scriba 

. Diamo l’elenco delle som¬ 
me finora pervenute al no¬ 
stro giornale e che ci riser¬ 
viamo di versare al Comi¬ 
tato del Fronte per la So¬ 
lidarietà. 

Somma precedente . L. 815.500 

Sig.ra Marchei . . » 800 

Prof. Costantino . . » 1.000 

Famiglia Palma . . . _ » 230 

Avv. Parenti . . . » 5.000 

Cellula « l’Unità » 

(2. vers.) ...» 5.000 


Totale . . . L. 827.530 

Dalle varie organizzazio¬ 
ni romane sono state rac¬ 
colte finora 310 mila lire. 
La ' sottoscrizione prosegue 
con successo in tutte le al¬ 
tre città d’Italia. - 


ì timidazione nei luoghi di lavoro 
} e nei Commissariati di P. S. t - 
f < Il Comitato inoltre si è impe¬ 
gnato di sviluppare una vasta 
azione nel Parlamento e nel Pae¬ 
se di denuncia dei soprusi e dei 
metodi ■ illegali seguiti dall’a'.tua- 
le governo. Il Comitato ha invi¬ 
tato tutti i parlamentari, i diri- 
- genti di organizzazioni democra¬ 
tiche, gli avvocati e quei cittadi¬ 
ni che vorranno portare il loro 
contributo ad aderire all’inizia¬ 
tiva. Presso di esso si raccoglie¬ 
ranno anche le offerte per la 
solidarietà. 

Continuano intanto a pervenire 
offerte in denaro cd in viveri da 
parte della popolazione per i de 
tenuti e le loro famiglie. La som¬ 
ma complessiva raccolta a Roma 
ha superato feri le 300 mila lire 

Tra le altre iniziative di assi¬ 
stenza, merita di essere segnala¬ 
ta quella presa dal Sindacato 
Chimici, che ha indetto una sot¬ 
toscrizione fra gli organizzati a 
favore della famiglia del lavora¬ 
tore Filippo Giionna. 

La Famiglia Giionna dal canto 
suo. tramite la C. d. L., ha rin¬ 
graziato la cittadinanza, i lavo 
ratori e i rappresentanti dei sin¬ 
dacati, che, in occasione della 
tragica scomparsa del proprio 
congiunto, hanno voluto testimo¬ 
niare la loro solidarietà. 

Ieri, intanto, a notte inoltrata 
sono stati rilasciati, alcuni lavo¬ 
ratori detenuti nel Carcere di 
Regina Coeli, piccola parte, pe¬ 
rò, di fronte al numero degli ar¬ 
restati. Dalle Mantellate sono sta¬ 
te dimesse due donne. * 

L’Ufficio Legale della Camera 
del Lavoro, che ha già preso a 
funzionare da qualche giorno, è 
venuto a conoscenza che fra gl'in¬ 
ternati nel carcere giudiziario fl- 
: gurano , alcuni invalidi del la¬ 
voro. i quali, pur avendo fa'to 
presente le loro condizioni di 
inferiorità fisica, non sono stati 
ascoltati nè hanno potuto avere 
trattamento più umano. Alcune 


FOLLA TER RORIZZATA A L TRITONE 

Paurosa corsa di un filobus 
per l a rottura dei freni 

; Il sangue freddo dell’autista ha 
salvato passeggeri e passanti 

Un pauroso inciilcute è accaduto ieri Fermato da alcuni barcaioli, veniva 
■ ■ •* - — : 'consegnato agli agenti. Sull'autocarro so- 


famiglie, poi, che si sono Tecate 
alla Procura della - Repubblica 
. per chiedere colloqui con i loro 
congiunti, non sono state esaudite 

E’ stato anche confermato che 
durante gli arresti si sono veri¬ 
ficati atti di violenza da parte di 
agenti e ' ciò in ' contrasto con 
quanto - sanci'o dall'articolo 13 
della Costituzione che dice: .< E‘ 
punita ogni violenza fisica e mo¬ 
rale sulle persone comunque sot- 
. topcsie a restrizione di libertà 
Pertanto gli avvocati a • disposi¬ 
zione della C. d. L. hanno inizia¬ 
to ad in*eresiarsi dei lavoratori 
deferiti alla A. G. 

In proposito le famiglie dei di¬ 
pendenti dell’ACEA, arrestati nel 
corso dello sciopero generale di 
protesta, sono invitate a recarsi 
al più presto all’Ufficio Legale 
della C. d. L„ piazza dell’Esqui- 
lino, 1 dalle 10.30 alle 12,30 e 
dalle 16,30 alle 19.30 per comu- 


-i " t" ■ . «. 

* ‘ ~ • i 

ideazioni della massima Impor¬ 
tanza. - ' ‘ J i - - ** 

A nome dell’organlztazione sin¬ 
dacale e delle famìglie, l'Ufficio 
Legale ringrazia tutti gli avvocati 
che gentilmente hanno assunto la 
difesa degli arreotatl, dando pro¬ 
va di attaccamento aU’organtzza* 
eione sindacale e di fedeltà ni 
principi dì giustìzia. 


Contro l'arresto arbitrarlo del diri¬ 
gente sindacale Luigi Pedlconi e di 
altri undici rappresentanti del lavo¬ 
ratori dell’Azienda comunale di Elet¬ 
tricità ed Acque di Roma, Il Comitato 
Centrale della Federazione dipendenti 
Aziende elettriche ha precisato che 
gli arrestati non si sono resi colpe¬ 
voli di atti di sabotaggio, ma hanno 
Invece svolto durante lo sciopero ge¬ 
nerale l'azione necessaria affinché i 
servizi indispensabili fossero mante¬ 
nuti. 


Al TRADITORI SI OPPONGA L'UNITA’ DEI LAVORATORI! 

li Consiglio del sindacati denuncia 
i complici delle mogol governaHw 


■ za di la coatinsiso piò vi 

furbamente e decisamente che mai. 
il finn al rovesciamento della politica 
attuale a al mataamato di questa 
. {interno di discardia e di guerra ei 
vile, fiitu alla vinaria della farse 
verameata popolari a democratiche 
" ue| aeilro Pi 


mattina al Largo Tritone, suscitando vi 
vìssi tuo panico tra i pavsanti c parali» 
/amlo per alenili minuti il traffico sin 
date. Alle ore 10.50. l'autista ilell'Atac 
Emilio Adiutori, di *2 aoui, abitante in 
via Carlo Emanuele 41, mentre pcrcor 
reva a forte andatura, ai volante del filo¬ 
bus n. 41 >1 della linea « 113 ». il tratto 
di strada da tìb Nazionale al Tritone, 
passando sotto il Traforo, si accurgct» 
Improvvisamente con grande terrore che. 
per la rottura del serbatoio dei freni 
ad aria compressa, non gli era piò pas¬ 
sibile dominare il pesante autoveicolo, 
lanciato a tutta forra. Dopo un attimo 
di smarrimento, in cui si è «entito venir 
meno, il bravo autista, riacquistato tut¬ 
to il «tlo sangue, freddo, decideva di af¬ 
fidarsi alla sua perizia odia guida per 
salvare la situazione gravissima 

Aprendosi la strada eoi suono ininter¬ 
rotto del clacson. EAdiutori attraversava 
a tutta andatura via del Tritone, dove 
il semaforo in quel momento, per col¬ 
mo di sfortnna. segnava rosso, e riu¬ 
sciva ad evitare, con bruschi zig-raz. la 
collisione con nlln veicoli e l’investi¬ 
mento di motociclette e passanti. Poi, 
mentre i troll fi / si sganciavano rumoro¬ 
samente dalla rete elettrica, gettatosi Ino¬ 
ri strada. EAdiutori sterrava bruscamen¬ 
te su per la «alita di via Francesco 
Cri«pi e. trascinato dalla forra di 
iaerzia. raggiungeva l’alterza del Fiori-1 
da. Infine, evitando con no miracolo di 
equilibrismo automobilistico il ribalta¬ 
mento del filobus, ron un'ultima sterrata 
all’indietro. bloccava la vettura contro 
il maro, andando a fracassare il nego¬ 
zio di ottira D’Amico, al n. 10. 

- La folla, che aveva passato attimi dì 
terrore, e i passeggeri, portati cosi fe¬ 
licemente in salvo (non c'è stato nem¬ 
meno nn frritol hanno calorosamente ap 
plandito il valoroso autista. > 

5 Si getta nel Tevere * 
per sfuggire all’arresto 

Alcuni agenti di Polirla, transitando 
ta scorsa notte In via Marmorata, scor¬ 
gevano un atnoenrro tn moto, con a bor¬ 
io due nomini, che «testava tn toro qual¬ 
che sospetto. Intimato l'alt, l'autocarro 
accelerava bruscamente la corsa G!t a- 
frutl allora aprivano II fuoco contro 11 
veicolo, colpendo uno del pneumatici ed 
arrestando cosi la sua corsa. Mentre gli 
•genti si avvicinavano, pistole tn pugno. 
•1 veicolo per Ispezionarlo, uno del due 
occupanti, slanciatosi agilmente fuori del¬ 
la cabina, si gettava a capofitto net Xe¬ 


no state rinvenute otto macchine da cu¬ 
cire. provento di un furto consumato po¬ 
co prima con scasso in un vicino ne¬ 
gozio. I due sono stati tratti in arresto 
e Identificati per Pietro Pulcinelli e Ame¬ 
deo Leone. 


Mima Loy a Roma 
per girare un film 


Alle ore 2 della scorsa notte è giun¬ 
ta in aereo a Ciampina la grande at¬ 
trice americana Mima Loy. La sim¬ 
patica ' diva, che era accompagnata 
dal marita Gote Màrkcy (il terzo) e 
da'l’attore Peggy Cummins, è stata ri¬ 
cevuta dai dirigenti dell'agenzia ro¬ 
mana della casa di produzione nella 
quale è ingaggiata. - 


CONVEGNO DB ODAMI 
delta Federinone del P.C.I. 

Domani 34 luglio alle ore 9 avrà 
luogo al Cinema . te mi» • Via Pa¬ 
dova - il convegno dei quadri della 
Federazione Romana del P.C.L 

Parleranno I compagni D*ONOFMIO 
e NATOLI. 

Sono inrttatl: a) I vtKVTOBI DEL 
COMITATO FEDERALE, 

b> I COMITATI DIRETTITI DELLE 
SEZIONI DI ROMA. AGRO, e PRO¬ 
VINCIA. 

c) 1 COMITATI DIRETTITI DELLE 
CELLULE DI AZIENDA e DI STRA¬ 
DA, MASCHILI. FEMMINILI GIO. 
VANILI 

4) GLI ATTIVISTI DELLA FEDERA¬ 
ZIONE. 

Gli ins Itati dovranno esibire airta- 
gresso tl biglietto di Invito nomina¬ 
tivo che riceveranno attraverso la prò- 
pria Sertone e la tessera del Parti¬ 
to IMS. 

Retta retttmana successiva, le le¬ 
ttoni indiranno assemblee tn tutte le 
cellule nette quali 1 segretari dt cel¬ 
lula riferiranno «ut convegno. 

I verbali delle riunioni contenenti 
Il gtudizlo di ciascuna cellula, do¬ 
vranno essere immediatamente reca¬ 
pitati alle rispettive «estoni. 

Le sezioni possono da stamani ri¬ 
tirare i biglietti di invito ta Fede- 
rutena. 


Proiezioni «fi film sovieiki 

A cura della Associazione Ita¬ 
liana per I Rapporti Culturali 
con l'Unione Sovietica, sabato 
24 luglio alle ore 21 nei locali 
di Vìa Lusitania 26, gentilmente 
offerti, . verrà inaugurata la 
mostra ■ « COLCOS OTTOBRE 
ROSSO ». 

Parlerà il Prof. Ambrogio 
DONINE sul tema: «L’ITALIA, 
L'U-R-S.S ED IL BLOCCO 
DELLE POTENZE IMPERIA¬ 
LISTE ». 

Seguirà la proiezione del film 
« C ERA UNA VOLTA UNA 
BIMBA». 


SI è riunito l<?rt il Consiglio gene¬ 
rale del Sindacati o delie Sezioni 
camerali. Il Segretario Buschi ha 
aperto la seduta inviando 11 saluto 
della organizzazione sindacale a 1 
compagno Togliatti ed ha rivolto Un 
vivo appello ai dirigenti sindacali 
perchè si organizzi la solidarietà per 
gli arrestati. Egli ha infine comuni¬ 
cato la costituzione del Comitato di 
assistenza legale- - * 

Il Segretario responsabile on. Mas- 
slnl ha illustrato invece ,e cause ed 
i termini dello sciopero generale, 
chiarendo 11 tentativo di provoca¬ 
zione in cui si voieva trascinare il 
popolo italiano. Ha dimostrato, inol¬ 
tre. come !e conseguenze positive del¬ 
la lotta sostenuta si faranno sentire 
tra non molto ed ha insistito sulla 
nuova situazione politlco-sindaca : e 
venutasi a creare in Italia e sulle 
nuove battaglie che si dovranno so 
stenere per ! e note rivendicazioni. 

L'oratore ha concluso trattando II 
problema dell’unità sindacale, mes^a 
oggi In pericolo datazione di tradi¬ 
mento di alcuni dirigenti democratici 
cristiani che sono più preoccuoitl di 
difendere l'unità del capitallsm » e 
le leggi liberticide del_ governo. Che 
gli interessi del lavoratori. 

II repubblicano Tlberl. membro 
della Commissione Esecutiva, ha pre¬ 
sentato un ordine del giorno di pro¬ 
testa contro le manovre intimidato¬ 
rie e le rappresaglie che nei Ministe¬ 
ri vengono organizzate contro dipen¬ 
denti democratici e coloro che ton¬ 
no partecipato alla lotta. Hanno pre¬ 
so Po! la parola Arci dei petro.ifri. 
Bardinl, Righetti. Linci. Preziosi dei 
meta'meccanlcl. Preziosi dei m irml- 
stl. PJres ed Arus. 

II segretario Brandani ha concluso 
la riunione insistendo su’ìa esigenza 
di curare in modo partico'are .'or¬ 
ganizzazione in modo, a'fine. di so¬ 
stenere vittoriosamente :a balt.-glta 
contro gli scissionisti «.i'interno e i 
capitalisti ed li governo si.'esterno 
dell’organizzazione sindaca'e. 

Egli ha fatto poi presente In ne¬ 
cessità che 1 dirigenti sindacai! se¬ 
guano da vicino l'attività d?iie Com¬ 
missioni interne c si controllino a 
vicenda perchè ormai la 'otta. :a di¬ 
fesa e la vittoria sono effettivamente 
collettive. Al termine de'ia riunione 
tono stati votati vari ordini de. gior¬ 
no per gii arrestali, per t Bctroliert, 
per 1 lavoratori sottoposti a rappre¬ 
saglie ed un ordine de! giorno gene¬ 
rale che indica l’azione da svolgere 
oer I« nuove battaglie sindars'i. 


banco della presidenza abbiamo infatti 
udito un consigliere d. c. esclamare più 
Tolte che era una pazzia procedere all'ele¬ 
zione del presidente. — « Dobbiamo riunir¬ 
ci prima. — dùcerà — come fanno quelli 
della minoranza, e discutere le propo¬ 
ne di nominatiri, altrimenti saremo bat¬ 
tuti >- 


Ridotta alla dlipttuiin itila trtgiehs e»i- 

riuioni fiiuaiUrie in cui Tersi, la 33 csm Lai- 
yi* Di Leo. nata al \niria, abitante il rampo 
sfollati <li Palazzo Ibischi, ei è gettata ne! 
Tevere, all’altezza di Ponte Sisto. E' «tata 
salvala dal coraggioso intervento di tm ra¬ 
gazzo. Aristodemo Stissanelli. 


SI PARTE PER LE COLONIE DELLU.D. /.!d^|j ^« - |j 

non si piegheranno 


Finalmente visi sorridenti 



Ieri è partito un altro contingente di bambini per la Colonie estive 
organizzate dall'U.D.I. Dopo fanti dolori e fanfe sciagure, ieri in ttn 
angolo di Roma si son visti finalmente alcuni visi sorridenti: visi di 
piccoli che partivano a bordo di pullman, visj di mamme, che vede¬ 
vano risolto il problema della salute per t loro figli. Non è qui il 
posto per illustrare con il rilievo che menta l’affettuosa attività 
svolta dalle donne delVV.D.I. per organizzare le colonie ' in una 
situazione finanziaria delle più tragiche. Per ora ci limitiamo ad 



annunciare che presto, prestissimo, altre colonie saranno aperte a 
Tiburtino III, Ladispoli, Lanuvio, Monterotondo, Tivoli, Velletri ecc., 
che potranno accogliere migliaia di bimbi. L‘U.D.1. si sta ora preoc¬ 
cupando di venire incontro anche ai figli delle vittime delle rappre¬ 
saglie governative per lo sciopero del 14 luglio. Gli interessati 
potranno rivolgersi alla sede dell'Unione in Via IV Novembre 149; 
saranno accolti i bimbi dai 6 ai 12 anni e pertanto occorre presen¬ 
tarsi con un certificato di nascita. I piccoli ospiti saranno assistiti 
da maestre, inservienti, cuoche, medici e assistenti sanitari 


Lunedì si riunisce 
il Consiglio Comunale 


Dopo la riunione alquanto agitata, per 
le intemperanze dei fascisti r democri¬ 
stiani dclEaltro ieri, il Consiglio Comu¬ 
nale tornerà a riunirsi lunedi. C’è da 
sperare che in questo breve intervallo 
di tempo i consiglieri della maggioranza 
riescano finalmente a mettersi d'accordo 
«ui nominativi da presentare per il nun- 
to presidente dclEA.T.A.C. Nella seduta 
dell'altro ieri quando, alle ore 1,30 ,il ,lraln t 
mi«e in votazione per iniziativa del 
Prosindaco Vndreoli la nomina del pre¬ 
sidente delEA.T.A.C. nelle file della mag¬ 
gioranza rlerical-fasrista «or*e infatti una 
ondata di panico perche nessun accordo 
era intercorso tra i consiglieri sui nomi 
da presentare. Attraverso 1 microfoni dd 


QUASI RICOST RUITA LA FUGA DAL SAN CAMILLO 

Unti lilla rete di complicità ha permesso 

I ’■ imlislu rbala e iasione ili “Al Cap one II „ 

Una severa inchiesta promossa per accertare le varie 
responsabilità * Nervosismo negli ambienti della Polizia 


Dopo eoli diciotto mesi di carcere, il 
gaugster-milinnano Silvano Cerasani è 
riuscito nuovamente ad evadere, questa 
volta ilall'iispedalc di -San Camillo, ove 
da alcuni giorni era ricoverato per una 
forma di artrite al ginocchio. La notizia 
deU’eva»ionc. clic ha sollevato profondo 
scalpore nclEopiniunr pubblica romana, 
ha creato imo Dialo di armo nrrvon.mo 
tra 1 funzionari di Polizia: drastiche mi¬ 
sure sono stale prr.se per rintracviare il 
fantomatico « Al Capone > nc! più breve 
tempo possibile; una «evera inchiesta ò 
-tata prontamente promossa prr accerta¬ 
re le eventuali rc-pon«abilità. 

K’ opinione, perii, clic l'inchiesta. 
alFinfiiuri della punizione del carabiniere 
o dei carabinieri (il numero preciso non 
è -tato ancora re»o noto! ‘ di piantone 
al detenuto, non appnxlerà ad altro. I 
veri re-pou«abili elle hanno organizzato 
in maniera cn-ì esemplare la fuga sono 
< irraggiungibili ». in quanto perfettamen¬ 


te mascherati dal mastodontieo apparato 
della burocrazia statale. Molte cose de¬ 
nunciano intatti nella fuga di Crrasa- 
ni una preparazione perfetta, impossibilc 
a farsi da partr di clementi estranei. 

Una tene di interrogativi che denun¬ 
ciano chiaramente responsabilità mollo 
vaste emergono ila un allento esame del¬ 
la aituazionc. Come mai il Crrasani è 
stato ricoveralo aH*Os|,eilaIr ili San Ca¬ 
millo, quando ordinariamente il rirovero 
dei detenuti ammalali viene effettuato nr 
gli osprdali di San C.iarumn e di Santo 
Spirito, che (termettono — per la viri ! 
nanza al carcere ili Regina Coeli — un 
maggiore collegamento? 

Come mai il Crrasani è stato ricove¬ 
rato in una cameretta, ila solo, mentre 
i detenuti vengono «emprr trattati ra¬ 
me rumimi malati (ad (.ceczionr della sor¬ 
veglianza!* Come mai la cameretta è 
•tata vuotala degli altri due lettini prr 
ann permettere il ricovero dt estranei 


PICCOLA CRONACA 


0661 S11AT0 24 IODIO - S. Cristi-i: luaa 
ipogei alle 1: Il sale sorge alle 3.25 • In¬ 
nesta alle 20.10. 

BOLLETTllW DQfOOIiFICO - Nati: case*; 
H. tfciniae 26: alarti: na*chi 10. Uaaiae 
17; Batriaoaì 20. 


KLIETTOO METEU0L061CO - Tei peri tara 

fi ieri 32.S-1I. Per aggi *1 prevede quirite 
iiasToIiaeato. «tare ealaa t teaperatara sta- 


ESTRÌZIO*! D! PIEVI - Si è proredata a! 
♦arieggia det preci per i portatari dei ki- 
llietti di ingressa di L 100 alla • SeeaaJ» 
Mostra Caapioaar.a i: Rosta ». I asserì via- 
'eati tono 1 fornenti: Serie B. X. 18734. 
S?7fil. 34W4I. 70397. 627.34. LVXW. 79547 


53713. 74061. 36291. 68212. 67513. 5!693. 

3374L 71433. 77331. 34S22. 57489. 73091. 

86576, 67583. 73231. 70047. Gli iaierrnsati 

tanno il temine di qnarasU giorni per il 
ritiro dei presi. 

AKK0XAR1A - Dal 26 corrente al 10 agosti 
pnwlan davranna effettuarvi la aure prn» 
tazini de) latte. 

TESO ITA PE6XI SCADUTI - Martedì 27 !• 
gli*, alle ore 9. la Cassa di Rispsm:» parrà 
in vendita all'asta pabhliea. iella fila dej.t 
•adite ia piana dei Pellegrini 35 (Palane 
et Monte di Pietà) gli •ggetti prato*! (d'aro, 
di platino, d'argento, àriliuti, ere.) eostitaiP 
M pegno aateriomento al 19 dictxàre 1917. 
presto ia sede c ie agrarie di Rosa, fon 


45765. 62586. 36305. 70789. 57960. 67845. nuilaU eoi tarsiai di legge. 


insieme ad « Al Capone »? 

I)a rlriociiti raccolti e da arrertamen- 
ti rutti nll'ii-pcdalr di San Camillo sia¬ 
mo in grado di neo-troirc. sin pure par- 
ainlmente. la fuga di < Al Cuponr >. 

Alle b.-O il Cerasani è uscito dalla 
itanza e si r diretto ai gabinetti (la no¬ 
tizia è confermata da alcuni degenti); 
noi è rientrato zoppicando. Più tarili il 
gang-ter. approfittando delEassenza o del 
sonno profanilo del carabiniere di guar¬ 
dia (i funzionari inquirenti - bann» ri¬ 
sposto alle nostre domande in maniera 
molto evasiva) ha abbandonato nuovamen¬ 
te la stanza r. approfittando di cirro-tan- 
ic estremamente favorevoli tagliava tran¬ 
quillamente la «orda. Il resto è stato 
poi farile: percorso il vasto giardino che 
circonda l'edificio, il Cerasani si è di¬ 
retto co-trggisndo la ferrovia vervi» una 
ufeita secondaria, ove di solito transi¬ 
tano i carri funebri. 

Secondo notizie apprese nelle pri 
me ore di questa mattina « Al Capo¬ 
ne » sarebbe stato ripreso dalla Po¬ 
lizia. La notizia non è stata confer¬ 
mata. >. 


Mentre la democrazia cristiana va 
Ipocritamente ciarlando di antotc per 
l'unità sindacale, in molti ambienti 
di lavoro e sopratutto nel Ministeri 
sta svolgendo attiva opera di dissi e- 
Kaztone e scissione, speculando sulla 
atmosfera di intimidazione e di mi¬ 
nacela instaurata nei pubblici uffici 
dai Ministri democristiani. 

Si tenta infatti di far firmare agli 
Impiegati una dichiarazione che. sot¬ 
to la speciosa forma del referendum, 
è sostanzialmente una richiesta di 
scissione sindacale. 

• Questa manovra, che ha trovato la 
pronta opposizione della glande mag¬ 
gioranza del personale, dt tutte le 
tendenze e enfienti, è stata denun¬ 
ciata nel M'nistpio del Lavoro dal 
rappresentanti sindacali comunisti e 
socialisti, 1 quali hanno rivolto un 
nppello alla unità, in seno alla Con¬ 
federazione Generale del Lavoro, 
nella difesa delle rivendicazioni eco¬ 
nomiche, minacciate dal prono con¬ 
formismo governativo dt alcuni d'- 
rigctnli d. e. 

Qual’ò il vero motivo della mano¬ 
vra provocatoria di certi elemenf 
che tradiscono, in primo luogo, la 
stessa base democristiana? Lo scodo 
è molto chiara. SI tratta sopratut'n 
di spezzare lo slancio unitario e di 
decisione alla lotta delle masse im¬ 
piegatizie, in modo da compromet¬ 
tere 11 raggiungimento delle riven¬ 
dicazioni economiche della categoria, 
dando buon gioco al governo nel suo 
irrigidimento. 

Questa manovra è però destinata 
ni fallimento, come tutti 1 precedenti 
tentativi del dirigenti d. c. I colle¬ 
glli delle pubbliche amministrazioni 
non sono affatto disposti a lasciarsi 
ingannare e deviare dalle specula¬ 
zioni e dalle menzogne di certi ele¬ 
menti disgregatori. I fatti parlano 
chiaro et! rosi cl dicono che ia scis¬ 
sione * da lungo tempo preparata dal 
massimi dirigenti democristiani non 
ha nulla a che vedete con motivi 
Ideologici o con particolari situazioni 
politiche di contrasto ». 

E stiano certi. qttesM dirigenti, che 
noi continueremo con rinnovato vi¬ 
gore la nostra azione In difesa dei 
lavoratori statali, come dì tutta la 
classe lavoratrice — tn fraterna un'- 
tà —e che denunceremo semD>e, nttt». 
bllcaniente. tutte le Inelustizle 1 le 
sopraffazioni con cui il Governo d e., 
vuole imnorre al paese un v»io e 
proprio regime di autoritarismo cle- 
rico-fasclsta. 

G. F. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SUUT0 

I responsabili sindacali di Snionl all» 18 
in Kziirraimni'. 

Potltlcgrilonict: l'intari'HIular» al rr-mlMa 
alla 19 in FiMrratianp 

Albergo t nenia: tutti i mniinsti .5.» 1 1 a ra- 
'rgnr'a alle 22 in m trana.panr IO i^rnn- 
nr Munti! 

Lo compagne attivisi e .irili riunir inr Irti* 
miniir alle lfi in l'r.irraiime. 

1 reiponibilt del servizio d'ordine olle 18 
in Fediroiione. 

Sei. M. Sacro: are 20 a««. yen. enn l'in¬ 
tervento ih'li'nn Ro-lanu 


RIUNIONI SINDACALI 

I tegrcltri rosponubill delle Sezioni como- 
roli dello Trovisela (Camera dii Lavoro man- 
iamenUli e di zona) sono convocati alla Ca¬ 
ntra de) lavoro di Roma. Ufficio Provin-ia 
fniazza Eiqnilino 1) oggi alle ore 9. Ordino 
dal giorno: 1) iciopero generale del 14 15 cor¬ 
rente: 2) pieno di lavori pubblici in Provincia: 
1) varie. 

Dipendeali caia privale, domrnir* 25 nrr 17 
C.d.L 

Anloferrotramvieri. lunr.li 26 are 16 :>0 a«- 
srmMra generale prr>N0 auwrlmex-i Uie 
5. Giovanni 

Oipeadenli fornaci a laterizi, ilnmenira 25 al¬ 
le ore 9 via tnlrra Duna 64 

Rappresentanti agenti viaggialori t piazzisti, 
iscritti al .sindacati, itnmenira 25 ore 10 ra¬ 
merà del Lavoro: eiezioni nuovo l’nm'tito dir. 


Tre vasi d’oro 
rubati in Vaticano 

Un grave furto è alato consumato ieri 
mattina in \atirano. Da nna stanza ilei 
rau-eo etrusco tono «tati rubati Ire vasi 
d'oro maiticrio, di «c-ar-o valore arti¬ 
stico, ma di grande valore venale. 1 Ire 
vasi erano custoditi in una grande trea 
di vetro, cbinia da un lucchetto che 
stato trovato forzato. La gendarmeria 
pontificia ha iniziato le indagini ut col¬ 
laborazione con la Polizia Scientifica ita¬ 
liana. che ha effettualo un «opraluogo 
procedendo al rilievo delle impronte di¬ 
gitali. I dnr rn«todi adibiti alla sala tn 
mi è stato consumato il Torto sono stati 
fermati. L'inchiesta è affidata alfe cure 
del barone Nogara. direttore dei Ifuset 


TEATRI ‘ CINEMA ‘ RADIO 


*il candele . tri chiamo no! , 

Si tratta, in due parole, delTavrentura 
piuttosto piccante capitata ad ima gio¬ 
cane signora francese (Olga Villi) nei 
giorni della ritirata del '40. complice la 
assenza del marito. In casa della signora 
t! sono rifugiati tre ufficiali uno dei quali, 
mandati ria gli altri due con un falso 
ordine, è sut punto dt diventarne raman¬ 
te. Proprio nel momento ptù emozionante 
arriva però l’ordinanza a chiamarlo per- 
rhè bisogna fuggire. Sono passati degli 
anni, l'ufficiale ha promesso di ritornare 
per U giorno di S. Giovanni La giovane 
signora ricorda di lui solo un particolare 
che aveva una balbetta a punta». I! gior¬ 
no stabilito, come tutti s'immaginano, ar¬ 
rivano tre. non un ufficiale, e tutti con 
tanto di barbetta. Da qui comincia tutta 
ana serie d’inconvenienti che si risol¬ 
vono con 11 riconoscimento finale dello 
autentico privilegiato. 

Bisogna riconoscere che malgrado una 
rena concessione al gusto accentuatamen¬ 
te posciadtstle© questa commedtola sta 
nel suoi limiti e ri sta egregiamente. Di¬ 
verte cioè quel tanto che st propone, nè 
otù nè meno. Aiutata molto, è 11 caso di 
girlo, dalla recitazione dt Olga Villi, di 
Cbrtese di Poi della Bagni di Bamabò e 
81 tutti gli altri che hanno Impresso alla 
commedia un ritmo veloce quasi di farsa, 
• un tono ironico, caricato, che l'ha e- 
vtremamente sollevata Detta Vitti tn par¬ 
ticolare si deve notare con quanto umo¬ 
rismo e civetteria ha dato ad una parte 
appena appena segnata un dlvrrtenttsst- 
mo rilievo. fVl dirò, veniva voglia dt 
fami crescere la barba). Applausi, molti 
e cordiali, alla fine di ogni atto e a scena 
aperta. Da oggi si replica. . 

L. L 

' U -L Eiiiii (Ccintole,,. 

Zeri sera è andata In acena a CBracal* 
la « L’elisir d'amore s dt Doniseli!. -Que¬ 


sta volta t colossali ruderi delle terme 
romane non hanno pesato sulla mirabile 
commedia musicale che è uscita dall'ardua 
prova delio spettacolo all'aperto con in¬ 
tatta la sua miracolosa vivacità e fre¬ 
schezza. 

L’edizione è stata eccellente. 

Magnifico, come sempre. Tito Schipa 
per la sua arte non facilmente superabile. 
Ottimo Luciano Neroni (Dulcamara) e 
bene Alda Noni nella parte di Adina. A 
posto gli altri, fra i quali citeremo Arra 
Poli (Beleore). 

Un particolare elogio al maestro An¬ 
gelo Questa per la sua direzione precisa 
• rigorosa. B. 5. 

“XVin/fi del diavolo „ 

c L'isola del diavolo s (realizzato dal re. 
glsta Frank Borzage intorno al 1940) rac¬ 
conta la storia di un gruppo dt forzati 
•vasi dalla Gulana. Lo schema generale 
del soggetto è pressoché eguale a quello 
di tanti altri film sullo stesso argomen¬ 
to, soprattutto per quanto riguarda la 
caratterizzazione del vari tipi umani e 
«a loro contrapposizione sul plano dram¬ 
matico. Di nuovo, c'è 11 ricorso alfele- 
tnrnto soprannaturale, divino, che è poi 
n vero centro del racconto, rappresen¬ 
tato come un forzato che si inserisce tm- 
provrisamente n»l gruppo e ne diventa 
tl capo effettivo, a significare come quel 
particolare episodio rientri perfettamen¬ 
te tn prestabiliti disegni. E. infatti. Il 
numero dei personaggi si assottiglia mano 
« mano fino a diventare solo tre: * Jo 
«eonoschito ». t tladro prepotente (Clark 
Cable) e la prostituta Uoan Crawfordt 
t soli quest) due ultimi, che finiscano 
oer salvarsi fisicamente e moralmente. 
(Tè stato dunque da parte del regista 
(■Intento di realizzare una ambizione as¬ 
sai alta, che tuttavia è rimasta del tutto 
taenaiptiita, dato che 11 film attrae piut¬ 
tosto per certi effetti spettacolari (che 
do I soliti, aia bea dosati) a per l’ta- 


I terpr et azione, specialmente delta Osa- 
fard e della fitta schiera del caratteristi, 
tra cui Peter Lorre. e Jan Hunter. 

l *• 

TEATRI - 

ADKIAffO: esap. Tecla Scusa*, srs 21.15 
■ Per tbi iwu il eanputH* * — (BIX? 
OPPIO: Srefiacsls 4cir«p m t M . ars *1: «la 
lazza della UbellaJa • — fi ITU: camp. Al 
airaate-Sagaè-Gorlese. aie 21; . SceaAeta. *t 
cb.aaoM » — TEME DI rincalza- m ?! 

• BatteriU?» - ffàTTIO POETAR: campa¬ 
tala Pasta Barbasi, are 21.3 0: « C ama peli 
aejlia 41 «risa » — AI DI A OHM: camp. Ne¬ 
gri Bastasi, ars 21.30: • The alt » lillà» > 


Domani è Folti mo 
giorno di proiezione 
alFALH AMBRA 
(V. Appia) del gran¬ 
de film sovietico: 

Jl fjiurmeute 

(Uffrte a 3, 


VARIETÀ’ 

_e»mp. rtv. • Ha: 

— RffTRUl: camp. Ttintiti-tìms a la - 
La tarerai dei sette «errati — U fBBCI* 
esa«. ri*, s Ila: Per Amate II sta pamafc 
■ABUSI: eoa», rie. Pitti firn a Ha: 
Il empire — KIWI : cro p. ri*. • Bla: Il 
aealca «atta — PUB DPI: esaa. ri*, a ila 
Era! feinaets — BEAU: Or ai Var ietà • firn- 
Uria Ai Maaaeraoer — PRIHJN: oro, ri* . 
• ila: L'ansato» Al Mr. Alla — BUI IBI- 
cs»j. Risesi • Ila: Preterì**» U 
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CINEMA !.. , 

Airisdas: Manicar Berotair» — Arguzia 
le ia esilia — Albe: TsKa ssa *ìU — Alla¬ 
rma: Vesti sui dopa — Affli Arma: la 
emt» s Batasa — àrmMms: A Bitter •! 
U*s ssA Ariti (Scala al parsine) — Arma 
M rieri : Im» — Arma Tarmi* : Iseaat» 
s Ba i a* » — Arma Dati: Ancata» — Am- 
■da: Fagliate» — Asteria: Il cena — Aftn 
L'aiti»* t ri ami* — AttmlitA: Il aesfiera è*’ 
B*rA — A^mlm: Prifimie» del terra» — 
AamaU: Gli amasti Ai Veaesiz, camp. ri*. — 
■mitri»: n milìme £ leaé Olir. *t* 1X32 

— Na * s cri a: Parata £ primavera — C m ri - 
aka: L'ìmU Ari Aia**!* — Cafriwickttfa: 
L’imla Ad Alani*, «r* 21.15 — Cmtscsll* 
Ansata» « Bambsf — CmtrsU: I* ia min. 

— firn Ttm, Eroi Ael par.Sn — Cts£«: 
SemAsls ia teaiglia — Cela fi lima: Psa- 
■apsrt* per Sara. camp. ri*. Cari* • Carli»* 

— Cslsaaa: Xeams* ai crederi — Cslsmm- 
■aste* segreta — C*z**: gi g a* » fez sia 
tori* — CristsHs: Semata memieaaa — MI* 
Pelli*: Arem tira — MI* lodai: Tl»*». 
Iglis Arila limi — Drils Tìttsri*: Setti 
Mroam — Bmis: Elbir A'ta*re - Stati!* • 
•ali* — ttm: U BgUa Arila Jssgla - Cafri 
“-a; A rima* - Daga il ball* — Earffa: A 

r i freiie - Gira fi Frascia — Estriste 
U ribella — rarasse: U grasAe cavalcata 
Fteiils: ls la mille — Peter*: la 
■rasi* etnia bilica — Fmtasa fi Trari: 
nr «É tema la et»pan — galleria: A ma 
ms fredde — Barbatella: Setta rito»* - 
Mie dure. A Baiti Ari mgs* — Delta: 
la siila Ari mie — li si i ris . LTrala 4*1 
fissate — fri»: Margherita Gstfter — Italia 
utlgs fi filate, orna. rie. — ■msims: I» 
emt» s Jatass — MaaW: Pianeta Ai sia- 
_ ©assi • PiMtt* recltfi 

«Mas: saia aTftcJ”) "ribalte;**mia 
cene » Mmte tarla: Il remarne fi Udirei 
— tenete: Il grigio»!ere èri terra» — 

Arma Essi»: Sigmes ger ma astia — Nms: 
tetti msMleus — Hjagia: La graate slsg- 
I — Irte: I » Ari risg — DtU*f«M:l 


&45 


te ta milie — Palai»: La ernie strada 
Lisi*, camp. ri». — Panali: L'eitiae anb 
tmxe - Piattarie: U tottiaa czeca — Pali 
tea» Kargherìta: fa Dtba azzar» - Gita 
toriata — Priastallt: L’ahia* gelliroma — 
fliriat!*: Striti fbamti — fsiritrita: to¬ 
sa ritti aperta csa Aaaa Manali. Alia Fa 
brizi. are 17.15. t9.15. 21.45 — In: Il 
c*r*a — lìalte: filma rari. — Irteli: • L* 
biaaeke scogliere Ai Date* • ras Irtee Osile.. 
Alta Mante!, «re 17. 19.30. 22 — Itmi.l 
La bella e il baaiita — tibie*: Ce nera 
A" ara — Salari*; Il mageifca srrastarìer* 
— teli (abete: ferrar* Ael Di* Cbazg — 
(rime Margherita: 5:fien per est etite — 
temi»: t le «era rateerò — Smerdi*: GrasAi 
•perù» — Splntert: E I* «a» etite» — 
Rafizm: La graate nutrita — Tritimi T« 
sere frileaeate — Trieste: Gli astati Ai Ve¬ 
trai* — Tncele: itela Mr. Ckip«I — Valsa 
Aprii*: Frigmieri Ael pa«»ia — Vinaria* 
la Agita Arila js|!> — Ama Firn»: E le 
aera ratiera — Arma Mutrrrrif : Adii* 
Mr. Clips! — Arma Italia: I resdicatar» - 
Capital: Ce •**• reetra la B*rt* — Acari* 
iCae Gì ardito : Figli*. if!i* ai*. 

- RADIO — 

RETE ROSSA —Or* 13.20: Melodie gra- 
Aite - 14: 'Curai 1 . 14,35: trasara Ae! 
passaggi* Arila File»!a riiapioaira atta 
fratiera ltil*-*Titze» - 17: Mitica *i*- 
fmica - 17.40- «renate Fraga* e la na 
erehmtra • 13.20: Carati Ai balle. Fra*- 
eoe* Ferrari e ta ssa *rcbe*tra • 19,54: 
grata!* assiale a mrprraa - RaAtaeraaara 
iti Farri» a Rubai* tei Gire delirile* 

Ai Fraaeia • 21: Pipp* terzina e la sto 
Orràmtra - 22.10 Sriesiaae Ai a perette. 


CONVEGNO DELL'ATTIVO GIOVANILE - 
Nel pomeriggi* Ai oggi all* oro 18. prmo 
la irzioai Poni» Redola, il compagno Aldo 
Natoli, sogritario Arila FeAerazioao Roman» 
Ari PCI, concluderà i lavori Ari contegno 
Arila Ciovratn Commista Romana Sono in¬ 
vitati ad intervenir*: i mponsabili giova¬ 
nili (michili e femminili ) delle sezioni : 
i membri delle eommiuioni giovanili di lo¬ 
zione: i dirigenti Ai celiale giovanili Ai 
stradi e Ai merda- tutti i giovani attivisti. 

Presentare nU'iigretio la tenera Ael 
Partilo. 


Agli Amici de - I’ Unità - 

Le logoriti lezioni tono pregni* Ai rolor 
far panare taira la giornata sa lira rap- 
prenotante preti* la notlr* Amministra- 
siane: Nomentana, Borg. Cordi**!, Frena¬ 
tila», Appi*. QnaAraro. S. faremo. Tmt*- 
*ir*. Lasmtina, Primiralle, Panili. Die¬ 
sa OOlimpia, Garbateli*. Testacei*. S. Sa¬ 
ba. Magliai*, Acilia. Celio. Latine Melra- 
■io. Tascalana. Colonna, riamiate. Moni* 
Sacre. Valaelaiu. Salari*, ladivisi. Mi¬ 
eto. T*rpiga*tt*rs. Campiteli!, Minili. 

• * a 

Slaura all* ir» 20 iiizitrani* preu* 
la tezuae Ejgnline. *. Buie, i tenti Ai 
scacchi • pisg-peng orgiiinati dal locai* 
grepe* Ai - Amici Ae L'Dailà -. Racco- 
tnanAiam* alle sgsaArc ■arteciputi la cul¬ 
limi pnntealilà. 11 pabblic* paè acceder* 
sia dalle *rt 19. 


ESPULSIONE - Mercuri Mario, teli» Sae.aae 

Ponte Milvro. è «lai* e*pji-« dal «Mito parlilo 
per mdcqoila palili» e morite. 


NON C'E DUBBIO 

Solo da SUPERAB1TO avrete 
i più eleganti e convenienti abiti 
per uomo sia pronti che su mi¬ 
sura. Assortimento completo di 
stoffe a metro, giacche e calzoni 
di ogni tipo. 

Una visita e vi convincerete. 
SUPERABITO. Via Po, 39-F 
angolo Via Simeto. 


Cinodromo Rondinella 

Questa sera «Ite ore 31 precise, riu. 
(itene corse di levrieri a parziale be¬ 
neficio C.R.I. • ... 


CuJC 



JF 






M 




Non addormenta : 

uccide ni 

SOC. C. JL B. - VEBOBB 


r 




& 





























w 




* V‘., j , 

IDIOTA 






Sabato 74 luglio IMS - Pag. 3 


; ‘,^v*v 


L’AS SASSINIO DI JAI RI S J 

Alcuni nomi sono corsi sponla- cìaiismo francese, ucciso alla vi- del loro sangue, oltreché del loro pagni del Partito in Francia, con ■ 
neamente alle labbra di tutti in gilia dello scoppio della prima lavoro, per gli interessi del capi- «piale emozione ho sentito, io che V 
questi giorni; Jean Jaurès, Karl guerra mondiale, - e l'attentato (olismo e del! imperialismo. ■* r . sono denunciato come un senza B 

Liebknecht e Rosa ' Luxemburg. odierno alla vita di Togliatti, per- . La . s ». a *« er . a co,nm ? ia ' c .°“ < * ua,e emozione ho in- J 

», ..... r . K , . . .. ° , . . , . . r ta da lungi, alle'prime avvisa- teso acclamare qui il ricordo del- o 

Matteotti, Lenin Non si trattava petrato nel momento m cui que- ||e di *lla ten ^ one interna _ | a Grande Rivoluzione >. Un senza V 

di stabilire analogie, piu o meno sto capo della classe operaia si z j oim | e c | ie avrebbe portato, co- patriaI ■ t „ > 

calzanti, fra le situa/ioni storiche leva ancora ima \olla come il di- ni’cgli antivedeva, allo scòppio Vecchia e stolida calunnia che i I 
in cui si era attentato alla vita di fensore più strenuo c intransicen- del conflitto imperialistico nion- fogli nazionalisti e guerrafondai 
quei capi della classe operaia, e te della pace minacciata daH'iin- diale. Dal 1906 al t9!i aveva lanciavano allora, come lanciano ^ 
quella attuale da cui si è gene- perialismo, rivelano un'effettiva capeggiato l’opposizione - parla- oggi, contro coloro che si \ rifui- €’ 
rato il crimine contro Togliatti, analogia, almeno per quanto ri- mcntarc contro (espansione frati- tono di precipitare il proprio f> - 
ma di sottolineare piuttosto Tele- guarda lamino degli esecutori e cesc .. nc ‘ Mar . OCco die rinfocola- [mese nel baratro della guerra. || 

mento fondamentale comune ili dei mandunti e atmosfera di esa- e cos ji|„j xo una delle 'più gravi Parigi e continua-in quei giorni , 
una serie di delitti perpetrati con- sperato e artificioso nu/ionalismo minacce di guerra. Ma quando ardenti la sua battaglia dalle co- j* 
tro i più avanzati e più corag- e antisocialismo in cui 1 uno e Jaurès pronunciava alla Camera lonne del suo giornale, incurante , 
giosi difensori dei diritti del po- l'altro furono consumati. - i suoi discorsi solo i deputati del della marea d'odio che gli scio- gf 

polo lavoratore. Jaurès fu ucciso ■ perchè non suo settore lo applaudivano, gli vinisti scatenavano contro di lui. fl 

Istintivamente il popolo ritro- voleva la guerra. Jaurès, sociuli- altri lo insultavaqo, lo chiama- La sera del 31 luglio, dopo le no- fl 
▼ava quei nomi e in quei nomi sta riformista, aveva ritrovato esordiva con queste parole: «Io ve era sceso dagli uffici del- H 

riconosceva la sua tradizione di nella difesa della pace minacciata traditore della Pntria.lo ' ' on ^ “ ,cu “ 1 i1 c “ m ' * 

. .. ,. . r . ... . _ , additavano allodio dei «patrio- pugni di redazione per andare a , 

lotta, di eroismo, di sacrificio e il contatto piu genuino con , le j* ^ e | a . campagna di calunie, cenare, come era solito, al vicino 

insieme riconosceva ì metodi spie- masse c si era dedicato in una di incitamento all'odio, si span- Caffè Croissant. Parlarono della ,< 
tati e criminali di un nemico che decennale battaglia, con tutta la ( | cva per tutto il paese nttrnver- situazione, poi un giovane redat- \ 
non perdona e non inclita per- for/n delle sue doti straordinarie so In stampa nazionalistica e tore mostrò al direttore la foto- ' 
dono. Tuttavia, al di là di ogni di giornalista, di agitatore e di guerrafondaia, capeggiata dal- grafia della sua bambina e men- ? 
meccanica trasposizione nel tempo oratore parlamentare/alla difesa I < Action francaise ». tre Jaurès, chino sulla piccola jì| 

di situazioni e di fatti che la sto- di questo bene supremo del po- Di fronte alla corsa agli arma- effige, si congratulava con lui, w 

ria non ripete, l'assassinio di Jean polo, alla difesa del diritto dei ™" { '’ ® l,n . c rescente arroganza una mano armata scostava la | 

1 “ " * “I" J ’ ... <l«l in 11 1 In r ■(.iti,* nriKcin n,i a /.ni ff'lllln nlll* «IIP cmilli- i> hci'inin « 
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r.anonrpe.e, « assassina, «, «... uno. m.a u.„-s» .... u.ru.w u, mi|itarisluo prussiano a clli tenda alle sue spalle e lasciava 

Jaures, il grande tribuno del so-l lavoratori a non esser defraudati |ft hor{?hcsja frunccse rispondeva partire due colpi che ferivano 

... elevando a tre anni la ferma mi- alla testa il grande tribuno. Do- 

I * //p t ti p Q MT PISI TO litare, egli aveva opposto, nel po pochi istanti Jaurès spirava 

VJT 1 U n Ix jyì. L IN I Ve»» loto, il suo progetto di nazione disteso su un tavolo del risto- 

armata, Wtnnée nouoeUe, il nuo- rante. < a. . . . ,< 

0 * mm zTw vo esercito popolare, da contrap- • - L'assassino, che, come ’ ha ri- 

j wmfh'WÈfB H f orre a PÌ' eserciti permanenti e cordato Eugenio Tarlé, doveva 

fjf Mjm aggressivi. Il progetto era induh- rimanere impunito, era un gio- 

® biamente utopistico e inadeguato vane di 29 anni, uno studente in 

ai c 001 !'»*! d* h'tta che la situa- ritardo imbevuto di letture scio- 

■ Tifi (Wt /.ione poneva di fronte alle forze viniste. ' apparteneva al$ gruppo 

Ww>Um> della p nt . e P c| 1P l.enin con ben democratico-cristiano capeggiato 

_ - ■ • - ... altra acutezza realistica indicava dal Saignier e aveva in tasca al- 

E* ormai di dominio pubblico lo vuto modo di armici,«are alcuni coni- Proletariato internazionale: cimi ritagli di un giornale inti- 
atraordirìario successo che ha otte - pa 0 ni della Direzione, della Fede- trasformare la guerra fra poten- tolato « L uccello nero >, un gior- 

ntifco a Roma il film sovietico Giu- razione romana e della Camera del ™ imperialistiche in guerra civi- naie come ne conosciamo tanti, 

ramento, il cui lancio è stato effet- Laix>ro. Abbiamo voluto da loro un | e * ra sfruttali e sfruttatori allo eccitatore di odi e di delitti. ^ 

tticito cawouolocjtdo completamente giudizio sul ji!m che ci piace qui interno dei singoli paesi; ma pur 11 giorno dopo in Francia c*e- 



tn prassi normalmente fino ad oggi riportare. 


con questi limiti, testimoniava| ra la mobilitazione generale, la 


seguita nel campo del noleggio ci- Ecco, dunque, quanto ci ha di- una costante volontà di pace el guerra, fi partito socialista fran- 

. — »a yil al .L .* A • * . -_ A _1.1 I I. *1 * ■ aa I • i f •» i 1 V *1 

si trala 


ncmatogrufico. Il film, infatti , à chiavato il compagno Amendola: raccoglieva il consenso della cese si tralasciò travolgere dalla 


giunto direttamente nei locali rio- D Avevo già sentito dire del gran¬ 


elliate operaia e di tutte le masse Union sacrée proclamata-dai na- 

nnli, presso il pubblico che aureb- de successo di questo film sovieti - P }, L . paventano In guerra coinè zionalisti e rinunciò ad opporre 

bc potuto comprenderlo ed apprcz- co. Ho potuto stasera accertarmene j n p ” glande sventura. ulla guerra la forza organizzata 

2ar nr n Zu 0l0 Jì e /Jn l % P e La [nZ P ertanto ‘ ch Ì Jaurès era quindi additato già della classe operaia. 

ruotici della vicenda , che ha m se |£ migliar giudizio che io possa dare % , _ \ux i \ t t i 

stessa una grande carica emotiva ° su di esso sia rispondendo con una tempo all opinione pubblica I ella credila di Jaurès fu fat- 
spettacolare, ma anche per il suo demanda .* **Hai visto l'entusiasmo, nazionalista come il nemico nu- to scempio: sulle sue ceneri an- 

significato sul piano della compren. ^emozione con cui da parte deali ,nf ‘ ro Ul *° <l c,,a c Patria > f quali- cor calde i socialsciovinisti si 


sionc della linea seguita dal par -1 spettatori sono state accolte le im- 


crisi europea del luglio abbracciarono con i fautori di| 


tito bolscevico a difesa della socie- ma gini ridesse dallo schermo?". A 1914 pose decisivamente In tragi- guerra. Qualche vecchio compa¬ 
ia e della civiltà socialista e della m j 0 varerei nessun giudizio può cn alternativa: pace o guerra, gno italiano ricorderà che furo- 

puce e delti indipendenza naziotm- eguagliare quello del pubblico, per - Anche allora egli non esitò, e al no poi fatti circolare anche da 

S;. ° e a ‘i r m r imitando ila vicen- chè l dim 9 stT ? cìl J tl fi} m è P ,c . na ' Congresso del partito socialista noi, tradotti nella nostra lingua. 

da che prendendo le mosse dallo rmsclt °- Con pi* applausi. Il francese, il 16 luglio, propose la certi opuseoletti del Camiti de 

storico'giuramento prestato da Sta- c^Xlo VattmlUà^dti { ,,0/Ìf,n . l ‘’ 0,1 e fu «>PP r «'nta. con propagande socialiste pnur la 

_ _ __ Stinti Ahi, «n Li '. a n» n,e S1 annunciava che alla defense gattonale, ne. qual, si 


I figli dei sindacalisti siciliani caduti, sono stati accolti dalla solidarietà del popolo emiliano 

A ’ ♦**•»* « - « . , 

IALPRRSSTONI SUL 14 TATPITTO DI ALFONSO ftATTO 
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Da Trieste a Mestre 

► . • ■ , . V 

' V • . * - t > V . /•’ - , 

un mare di silenzio 

L'ANNUNCIO A TRIESTE - GLI OPERAI SLOVENI - TRUPPE E SAL- 
MERIE SULLA STRADA DI TREVISO - A MESTRE LA POLIZIA SPARA 


IL GIURAMENTO 

m Noi comunisti siamo sente 
di una fattura particolare- Sia¬ 
mo fatti di una materia specia¬ 
le. Siamo coloro che formano 
l’esercito del srande stratega 
proletario, l’esercito dei_ com¬ 
pagno Lenin. Nulla è più ele¬ 
vato dell’onore di appartenere» 
questo esercito. Nulla è più e- 
levato dell’appellativo di mem¬ 
bro de! partilo che è stato fon¬ 
dato e diretto dal compagno 
Lenin.. 




► ~ > ' -V / 



problemi umani e sociali abitati nel j". ;■! \ " , 7 r" • r • ' ' « 

film E davvero no n è merito da dichiara/,one di guerra il prole- traeva dai suoi discorsi un nnto- 

poco per il film servire, anche a tonato avrebbe risposto con lo log,a d, frasi monelle e staccate. 
distanza di tempo, da esempio ot sciopero generale simili lanca men- utilizzabili come propaganda 
lavoratori per la lotta a difesa del te cd internazionalmente orga- « patriottica ». 
lavoro, della pace e dell’indipcndcn- nizzato nei ’ paesi interessati. Insulto più ingeneroso alla sua 

za nazionale . «come ultimo mezzo di difesa memoria non si sarchile potuto 

Il compagno Natoli, dal suo con- contro gli attentati criminosi del- concepire, anche se il suo pneifi- 
L’ d * tl ? : p, u n grande film: l’imperiali^ifto ». Intanto gli;aV- smo 'ad * oltranza ' ibanbhva 'di 

polo che ha 0 combtituto r è a combtit'c Precipitavano: la sera quella coerenza combattiva che 

per il progresso del mondo intero, del 2^ luglio 1 impero austro-un- a a forza sa rispondere e che 

Il popolo è il protagonista del film, garico presentava alla Serbia il alla di Tesa della pace, di una piu 

La madre è la Russia stessa. Credo fatale ultimatum e sull'»Illumini- snida e lunga pace, sa anche im- 

ebe tutti coloro che lo vedranno té», di cui era direttore, Jaurès pugnare le armi. Ma questo ni 

potranno trarne un grande insegna- prendeva immediatamente posi- popoli travolti dalla guerra dn- 

Pto e la massima fiducia nella z i one pPr I a pace. Pochi giorni veva insegnarlo Lenin e la Rivo- 

wonIi«! e M * OT nLh% 11 ?, , pC i C tf«fnn* dopo, il 29. partecipava a una luzione d’Ottobre. con un'espe- 
progresso* Aia uuchc uti • • » n’iiff* i h*i * * •• • • • « 

mento umano profondo che tanto riunione dell Ufficio dell Interna- nenzn d, cui la classe operaia e 
strazio del popolo russo ha prodot- zionale Socialista a Bruxelles c « popoli minacciati dalla guerra 
to e prdurrà più gioia per i popoli vi pronunciava un discorso che hanno fatto tesoro. 


di tutto il mondo ». 


dirò ni miei compatrioti, ai coin- 1 


GASTONE MANACORDA 


Il ragazzo che a volo, per le sca¬ 
le del - Lavoratore » di Trieste, 
mi mise sotto gli occhi un pezzo 
di carta strappata in fretta dal 
foglio delt’Apenzia, non sapeva di 
lasciarmi davanti a mari e a mon¬ 
ti in un grande silenzio. In quel- 
. l’istante - sentii di essere in una 
' città sbarrata da tutti j confini e 
che Roma era irraggiungibile c 
' che i mici compugni erano soli, 
senza di me, nelle stanze del no¬ 
stro giornale ove abbiamo passa- 
~to tanta cita insieme. Togliatti era 
' stato abbattuto a colpi di riroltct- 
/n; gli aveva tirato alle spalle uno 
di quei tanti studenti senza uma¬ 
nità c senati umanesimo che a 
scuola non sono nemmeno educali 
a leggere nella storia del proprio 
paese c prima di vivere seno già 
irrimediabilmente corretti dall'am¬ 
bizione di servire i preti, baroni 
e tiranni: un meridionale — pre¬ 
cisava il comunicato lampo — di 
quelli che per tutta J a giovinezza 
sono aizzati dalle famiglie a gio¬ 
care su un diploma carpito alle 


Lasciandoci il compagno Le¬ 
nin cl ha comandato dì tener 
alto a serbar puro > il grande 
appellativo di membro del par¬ 
tito. Ti giuriamo, compagno 
Lenin, che noi osserveremo con 
onore 11 tao comandamento!- » 

QUESTE PAROLE 

pronunciava Stalin, davanti al 
II Congresso dei Soviet del- 
rURSS dopo la morte di Le¬ 
nin. 

SL. GIURAMENTO 
é il grande film sovietico, di¬ 
retto da Ciaurcli, che risuscita 
l’epopea delle popolazioni del- 
VURSS sotto la guida del Par¬ 
tito di Lenin e di Stalin. 

TUTTI DEBBONO VEDERLO 
TL GIURAMENTO si proiet¬ 
ta al « Cinema Athambra ». 


MIGLIAIA DI TELEGRAMMI PER T OGLIATTI 

Arrivano da tutto il mondo 

i messaggi di augurio dei lavoratori 

Da tutte II mondo continuano ad diale contro reazione autrice atten- I capi Lega del Comun e di Fer- Solvay S. Vincenzo Livorno a no- 
arrivare messaggi d! solidarietà e tati, fraternamente. (Enrica). • rara riuniti in assemblea. » me maestranze, 
augurio per il compagno Togliatti: e,| eC co alcuni telegrammi dal- Gli elettrici napoletani (Balzano). Lavoratori vetro di Livorno esul- 
Oa Sofia l’Italia: Cooperatori Valmossesi riuniti in tanti per migliorate condizioni 

Il Comitato Centrale del Partito n Gruppo lavoratrici pellicceria assemblea straordinaria. (Pancrazi)^ _ „ 

Socialdemocratico Bulgaro (Cornila- ACIP (Bologna). Consiglio Comunale Santarcange- S .° c,al,s t» Provincia Cosenza e- 

to Centrale). 11 Consiglio Comunale di Concor- lo Romagna (Consiglio Comunale), T n»?i»ftf"hrn»»n!lo 

Dall’Austria di a (Sindaco Tanferri). ■ Comitato Fronte Democratico Po- IIia salute Ultimi avvenimenti 

In nome dei f o . Associazione Pioneri d’Italia (Sca- poiare 5 ^ Germano Ghisone (Se- confermano necessità rafforzamen- 

afnnniL iFrnnLcenert ° . gretario Bouchard Ulderico). - to politico unitario et impegnano 

' Ospedalieri di Pistoia (Caggioli Lavoratori Motodes Livorno (Co- tutti sìnceri democratici lotla con* 

Da Berlino Angiolo - Livi Pietro). munisti, socialisti, repubblicani, de- (ro forze imperialiste nemiche pro- 

Persepuitati dal repimc nazista jj Consiglio Comunale e l’Ammi- mocristianì indipendenti). gresso et pace popolo italiano per 

(Il Presidente dell’Unione Persegui- Astrazione Popolare di Casagiove Dipendenti Salda Torrita di Siena. Federaaione. — GIACOMO MAN- 
tati dal nazismo - Zona d occupano- (Sindaco Sartoro). Commissione interna > Cantiere CINI. 


università la propria sete di ri¬ 
vincita e di decoro e che scarica¬ 
no sugli operai, sui contadini che 
spesse volte li hanno visti cresce¬ 
re nelle proprie case e che han¬ 
no sperato in loro come in buoni 
profeti, una inspiegabile -» assurda 
vendetta. ~Non tutti i meridio¬ 
nali sono cosi — io dicevo col pic¬ 
colo e caro compagno Stassi che 
ora mi ritrovavo accanto — noi 
non slamo così, e tanti, a Napoli, 
a Avellino, a Palermo non sono 
cosirNóì siàlKoTindatì ft'sclìoln per 
incominciare ' d difendere ~ nostro 
padre e per riconoscere all’Italia 
il suo vero volto di miseria c di 
dolore 

Roma è lontana 

Tristezza e disperazione insie¬ 
me: i» telefono con Roma c unu 
lunga attesa, una ria azzurra di 
spayi che sembrano felici. No* vo¬ 
gliamo guardare dentro alla stan¬ 
za de - l’Unità -, sul tavolo di 
Mordenti e di Ingrao. leggere sul 
loro volto reme sia Togliatti. Il 
silenzio ci fa paura. Poi una voce 
che risponde —• come s’è fatta im¬ 
provvisamente vicina! — e lo sfon¬ 
do della stanza piena di richiami, 
di altri squilli di tclcfmo, è più 
vivo, c j dice di più della voce 
stessa che parla. Ne sanno quan¬ 
to noi. non hanno forse il tempo 
di riflettere, vogliono correre. 
sanno dove correre. Ma noi, così 
lontani, a Trieste, in retta sul 
quartiere rosso di San Giacomo, 
dove andremo? 

Usciamo lo stesso, n dar la cac¬ 
cia ad una radio. Il compagno 
Carlo ci accompagna a un caffè 
dove conosce il cameriere. » E’ 
difficile che ci facciano sentir 
Roma -, dice. E* la radio delle ore 
importanti per tutti noi che di 
solito non amiamo ascoltarla. Al¬ 
tri tempi, altre voci Raccolti sul 
piccolo schermo illuminato, la co¬ 
spirazione ci è addosso, il ricordo 
della lotta che speravamo inizias¬ 
se la libertà per tutti gli uomini 
Una donna sfatta, appoggiata al 
braccio di un americano ubriaco 
di vermout, protesta perchè le 
hanno portato via una canzone che 
avrebbe potuto cantar lei stessa. 
con quella sua bocca volgare e 
stupida. Questa è la sola voce del¬ 
l’Italia che piaccia agli Americani 
e alle prostitute di cui commer¬ 


ciano t « patrioti » di via Cavana: 
una voce da tabarin dt terz ord t- 
nc. Poi s’ù fatto silenzio nel pic¬ 
colo bar; esistono finalmente da¬ 
vanti ni nostri occhi un'/talia se¬ 
ria di lavoratori che si muovono 
e un governo preoccupato di mo¬ 
strarsi rispettoso c di dare anche 
le virgole del comunicato medi¬ 
co. La voce dello Speaker nr suo¬ 
na falsa e compunta insieme. Sia¬ 
mo cosi attenti a distinguere tut¬ 
to, a capire quello che non dice. 

Bisogna porlirC, bisogna p.'r lo 
Ciarlio raggiungere Udine o vrne- 
Sfa.' Alle 20, alle 23. la radio ha 
parlato di compagni che cadono, 
di città in movimento, degli ope¬ 
rai che presidiano le fabbriche, 
dello sciopero che suggella sul¬ 
l’Italia il dolora c il silenzio dei 
lavoratori. Noi dovremo passare 
attraverso questo paesaggio muto. 
Nella stazione deserta un yunrdin- 
saln si balocca su una sedia. Tiene 
a precisarci che a Trieste non si 
sciopera per Togliatti, ma per ra¬ 
gioni economiche. Lo spalleggia 
un estraneo che si fa olla porta e 
dice che lui non avrebbe sbaglia¬ 
to i colpi E’ un fascista, di quel¬ 
li che ammazzano gli operai che 
passano per il Viale o per via 
Cavana, aspettando che la Poli¬ 
zia Alleata, o l'- emergenza - dei 
cosidetti cenni venga a liberarli 
dalla paura del castigo . A cazzot¬ 
ti e a sediate gli impediamo di 
parlare, lui, proprio lui, spergiu¬ 
ro c venduto, dell’Italia. La sala 
della stazione si c riempita di cu¬ 
riosi che sono suoi complici r. che 
stanno per accerchiarci dopo aver 
chiamato I’- Emergenza - Un com¬ 
pagno riesce a farci guadagnar la 
porta nel momento che la camio¬ 
netta sta fermando. 

Verso Mestre , 

Passiamo la notte a discutere. 
Ci diciamo che a Trieste è diffi¬ 
cile. se non impossibile, dirsi ita¬ 
liani senza farsi compite j di queste 
canaglie. Eppure, a ogni piè so¬ 
spinto. si ha bisogno di difendere 
l’Italia dall’attacco dei suoi mi¬ 
serabili pro/essionisti d’amore. Si 
ha voglia di gridare: - Non siete 
italiani, non lo sarete mai, perche 
non si perpetui del nostro Paese 
la vecchia immagine dei macrots 
che rendono piaceri e spassi agli 
stranieri, riservandosi la convin¬ 


zione che Italia significhi sempre 
ozio, beliavita, commercio e spac¬ 
cio della bestia trionfante ». 

Non avremmo maì creduto di 
tornare in Italia dopo una notte 
cosi dolorosa e attraverso rie cosi 
mute. Siamo nell’automobile del 
«' Lavoratore -, tra pacchi di gior- 
. nati ancora freschi d’mchicslro: 
li portiamo a Monfalconr, a Cor - 
mans, a Gorizia, n Udine, n Por- 
. denone, sino a Venezia. Lasciato 
il mare alle spalle, dopo Duino, 
entriamo nel regno del silenzio: 
mute le campagne, deserti j rnm- 
pt, chiuse le botteghe dei paesi * 
che ' attraversiamo. Pattuglie di - 
carabinieri c di soldati vigilano a 
passo lento gli abitati, ctntrolla- 
no le rare automobili che passa¬ 
no. E’ più che mio sciopero vene¬ 
rale: i lavoratori hanno comuni¬ 
cato alla terra di cui virano ogni 
giorno, alle cose che toccano, il 
proprio silenzio. A Udine sotto il 
portone detta Federazione, incen¬ 
triamo Berlinguer e i cari com¬ 
pagni coi qtiaii, durante la sosta 
del - Giro -, si passò uria bella se¬ 
rata insieme a cantare. C» ricono¬ 
sciamo con un altro cotto, come 
se tanto tempo sia passato da al¬ 
lora. A Pordenone il compagno 
che ci vene incontro ci dà le ul¬ 
time notizie di Venezia; un cara¬ 
biniere ci raccomanda di fermar¬ 
ci a Treviso perchè a Mestre 
stanno sparando Poi, a leggere 
sul libretto dì circolazione il nome . 
del giornale e del Partito, allarga 
le braccia come a significare che 
noi forse abbiamo fretta di giun¬ 
gere proprio là dova lottr.no gli 
operai. Da Collegllano a Treviso 
la strada è (piasi ininterrottamen¬ 
te occupata di soldati v di sntmc- 
rte. Il cielo è afoso e scuro, cari¬ 
co di nuvole bluastre. Venezia 
emerge dalle acque verdi, laggiù, 
sotto la pioggia. 

Finalmente, ■> toccando Mestre, 
sentivo di vivere a fianco dei com¬ 
pagni c d t essere con loro l’Italia 
per cui il migliore di noi era ca¬ 
duto c ora lottava tra la vita c la 
morte con milioni di uomini bin¬ 
ili legati al suo stesso respiro. Era¬ 
vamo certi che si sarebbe salva¬ 
to perche l'Italia, il popolo e noi 
stessi uniti, avevamo bisogno di 
lui. 

ALFONSO GATTO 


tati dal nazismo - tona a accupazio- (Sindaco Sartoro). * Commissione interna 1 Cantiere|CINI. I e alle prostitute di cui commcr -1 stranieri, riservandosi la convin- | ALFONSO GATTO 

ne Sovietica). 
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Dolina presso Trieste. ■■ ' - . _ „ 

Da Francoforta sul Meno 

La Presidenza del P. C. della 
Germania: Max Reimann - Kurt 
Muller. ‘ 

Da Berlino 

Gli antifascisti intervenuti alla 
manifestazione del 16 luglio 1948 
(Schmerinmeckl). 

Da Brumelles 

L’Assemblea dei quadri comunisti 
di Seraina (Reni Beclen). 

Da Parigi 

L’Ufficio Nazionale Unione Donne 
Francesi. 



IL COMPAGNO TOG LIATTI NEI COMMENTI DELLA STA MPA CECOSLOVACCA 

“ UNA DELLE PUT GRANDI FIGURE 

DEL MOVIMENTO SOCIALISTA MONDIALE „ 


Un dinnanzi alta bara di Lenin il sez jò ne sindacale degli impie- 


22 gennaio 1924. « 6 br C cc«a tren.a ^ ^ dirìgenti di uffici det¬ 

enni d» stona russa, fino alla xM pu.J.R.E. (Unione ebraica per la 
toria di Stalingrado. resistenza e l'assistenza) (Louidr 

n grande successo ottenuto dima- ^ aoreJ ) 
etra che Giuramento ha raggiunto ’ ’. . 

Ì& "SE*—. .. reco Corte 

La realtà di questo successo costi- a"Appello, 
tuisce il fatto saliente, predominati- Da Sofia 

•e di questo scorcio di stagione ci- L’Unione dei combattenti contro il 
nematografica: gli incassi del cine- fascismo (il vice presidente Doàri 
ma Alhambra lo attestano in ma- Terpochev). 
etera incontrovertibile, tale da de- n a g u (| a p«it 
molir» de/lnhicamenre <pieli «nraUo c c Nagy Budapest della 

Federazione popolare della Gioven- 
c ormnerci ab Iitd del tù ungherese. (Comitato centrale 

Suo làm Z un ' 

resistere in programmazione, in un Forese*. 
locale rionale, per tre settimane Da Boauavalro 
ccfuecutire. (Gli allievi della scuola federale). 

■ Più volte siamo stati al cinema Da Naw York 
'Alhambra: 1 0 sala era sempre af- Operai sarti e sarte. 
follata a l’entusiasmo a la commo- w , 
rione sempre piai « generai». Vlawu Maaieoclty 

E* stato appunto in occasione di Costernati aggressione compagno 
toueste nostra visite alta sai» del Togliatti facciamo voti sua guari- 
cinema Alhambra che abbiamo a- giona unendoci indignatone kob* 






» PRAGA. 22. — La notizia del- ‘ Miotto Pronta quotidiano della gresso dei popoli ed essi hanno cer- nifestazioni simili si sono verificate 
l'attentato a Togliatti e delle sue- gioventù cecoslovacca, esamina i cato di sopprimerlo ». in Unto il territorio della Repub- 

cessive manifestazioni popolari d: particolari dell’attentato e la figura Lidoce Nocini quotidiano degli blica, 

protesta svoltesi in tuUTUlia hanno dell’attentatore e ne trae la con- intellettuali cechi, rivolgendosi al A Praga, molte delegazioni di 
suscitalo una viva emozione clusione affermando: -Le cause popolo cecoslovacco dimostra la operai itahanj e cechi si sono re- 

I quotidiani cecoslovacchi hanno dell’ignominioso gesto non sono solo enorme differenza esistente fra i cate alla sede di Democrazia po¬ 
sato un rilievo di primo piano ai da ricercarsi nei pensieri del cri - metodi usati dai regimi popolari e potare, giornale degli emigrati 
■v’M particolari dell’ ignobile attentato minale Pollante, ma principalmen- quelli usati dai paesi capitalistici, italiani in Cecoslovacchia. La de- 
' La pronta e decisa reazione delle te nell’atmosfera di odio creato ar- - Da noi la polizia svolge le sue legazione dt 50 contadini italiani 
masse popolari italiane, viene con- tificiosamente in Italia dal - catto- mansioni quasi completamente di- attualmente ospite della Conteder- 
eiderato come un palese sintomo del lico » De Gaspeti w dai suoi ni- sarmata, mentre quella di Sceiba terra cecoslovacca, è stala ricevuta 
grande prestigio di cui gode *1 (rati ». bastona a sangue gli operai italiani, dal Ministro delTAgricoltura Duris 

partito comunista italiano _ MJmJm Frmmta » Gecoslor acchia e negli altri pae- il quale, a nome del Governo “ 

n j p a nltmmm rromm o |fJ - a democrazia popolare, non si dei contadini tutti, ha stigmatizzate 

6t Kumt rflSO 3 » ■ u giornale riporta con grande ri- usano * metodi degli agguati, degli l'attentato contro Togliatti ed ha 

- Coloro che fino ad oggi, fattisi lievo un articolo sulla vita del attentati c delle azioni terroristiche espresso la solidarietà col popolo 
improvvisamente campioni della de- compagno Togliatti; in esso rivive contro * lavoratori -. italiano. 

mocrazia — dichiara « Rude Pra- tutta l'epopea del glorioso partito pi- . ♦. »• _- Altrettanto ha fatto nel suo di¬ 
vo» — hanno sparso fiumi di la- comunista italiano dalla fondazione upeTm isml3M scorso durante una manifestazione 

crime e di inchiostro sulla sorte del di -Ordine Nuovo» ad oggi. -In Ai commenti della stampa, han- per l'aiuto alla Spagna antifran-ht- 
c ompagno M<*sarik ed hanno con- pochi anni — così dice il gioma- no fatto eco le manifestazioni dei sta il Ministro delle Informazioni 
cretizzato le più inaudite menzogne le — il P.CJ . ha avuto un gran- lavoratori cecoslovacchi e subito Kopecki. 

’ sulla Repubblica popolare cecoslo- dioso sviluppo; esso è oggi uno dei dopo le prime notizie dell’attentato Dalla Polonia, dalla Bulgaria, 
cacca, fanno ora assistere al mise- più polenti e dinamici partiti co- essi hanno espresso in forma com- dall'Ungheria e dalla Romani» ar¬ 
rotale e ridicolo spettacolo delle munisti del mondo. E ciò è avve- movente la loro solidarietà con i ri vano continuamente - notizie di 

loro acrobazie per minimizzare t nufo »otto Io guida di Paimiro To- lavoratori italiani. Gli operai ita- manifestazioni indette dai lavora- 

giustìficare l'ignobile attentato al- gl fatti. Accanto a Stalin ed a Di- liani e cecoslovacchi delle officine tori e dalle loro organizzazioni 

l’amatissimo capo del proletariato motrov, Togliatti è ' una delle più C K.D. di Praga, delle birrerie di Tutte le popolazioni delle Repub- 
italiano il compagno Paimiro To- grandi figure del movimento socia- Pilsen. della fabbrica d’arrr.i di Lur- Miche di nuova democrazia si sono 
FRAGA — Quattro nilìaai di cautadìai e apersi (più di «■ lena della pliattj. Questo atto mostruoso suona lista intemazionale. La sua vita é vik Svobodn dj Brno, delle acciaie- mobilitate in dimostrazioni di so- 

papalarieae cèca) hanno visitata la mastra suinalc dell’ Agricoltura, offesa non solo al popolo italiano stata tutta dedicata alla lotta del rie - Stalin » di Most, hanno orga- L'darieU c affetto per il Capo delta 

Ubo mac ch ina agricola «Skoda» è data tegolata al vM tatara che è ma ai dementici di tutto il proletariato; per questo Togliatti nizzato delle manifestazioni di prò- classe operaia italiana. 

«Unta nella macera mona BÌrinillunkaa mondo ». dava fastidio d nemici del prò- testa per l'ignobile attentato. Ma- . CARMINE DE LIPSIS 






^>1 


popolazione cèca) hanno visitale ta mostra «azionalo dell’Agricoltura. 
Una m ac ch ina agricola^Shcda» è atat^ptw^ta^o^rWUtara eh# è 
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TIZI 


IL NUOVO ESPERIMENTO DELLA "TERZA FORZA 


ir 


i 

Pressioni de! Dipartimento di Stato 

ber la soluzione della crisi francese 


l > 

Il “grande Ministero’, di Marie dovrebbe essere formato dal petai- 
nista Heynaud, dal "macellaio,, Moch e dal socialtraditore Blum 


UAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 

, ( PARIGI, 23. — André Marie si 
presenterà domani alle 9.30 dinan¬ 
zi all'Assemblea. La Costituzione 
francese esige che il futuro Presi¬ 
dente del Consiglio si presenti solo 
e che soltanto dopo l'investitura 
del Parlamento si metta a costi¬ 
tuire il suo Ministero. Pratica- 
mente invece i candidati si pre¬ 
sentano con un Ministero già sta¬ 
bilito, almeno nelle grandi lince. 
Il voto dei deputati è determinato 
dalla costituzione di questo Mini¬ 
stero e dalla dichiarazione del 
candidato, dichiarazione che deve 
indicare in breve quale sarà il suo 
programma. 

Le trattative sono state molto la¬ 
boriose; ieri sera si poteva dubi¬ 
tare dell'esito, ma stamane, alle 
3.30 del mattino, André Marie ha 
potuto finalmente telefonare ad 
Auriol la sua risposta definitiva. 

Le più grandi reticenze, dice ca¬ 
lilo ieri, si sono manifestate da par¬ 
te democristiana: sembra che Bi- 
(iuult abbia rinunciato al - Qua» 
d’Orsay * che resterebbe però in ma¬ 
no ad un democristiano: Robert 
Schuman. Bidault in compenso fa¬ 
rebbe parte del gruppo dei vice 
vresidenti, che comprenderebbe 
Blum per i socialisti, Queillc per I 


quanto le elezioni cantonali dt otto¬ 
bre. Infatti Reynaud esige dei pote¬ 
ri speciali per diciotto mesi. 

Non è difficile riconoscere, in que¬ 
sta espressione attenuata it progetto 
di decreto legge di Maycr. 

Eppure Blum considera questa for¬ 
mula ambigua come un suo grande 
successo personale. Il desiderio del 
leader socialriformista di salvaguar¬ 
dare le aitparcnze senza tener conto 
dei fatti non è mai stato più evi¬ 
dente. 

Paul Reynaud ha esposto chiara¬ 
mente le sue intenzioni: licenzia¬ 
mento in massa degli impiegati sta¬ 
tali ; aumento delia durata legale 
del lavoro; « riorgnizzazione „ delle 
aziende nazionalizzate e della legi¬ 
slazione sttlléassislenza ai lavoratori; 
soppressione del finanziamento da 
porte dello Stato a certe industrie, 
favorire l’investimento dei capitali 
stranieri in Francia. 

Non c’c bisogno di commenti per 
dimostrare come un governo simile 
rappresenti ancor più di quello 
Schuman, gli interessi dei grandi 
industriali e finanzieri, e come si 
legherà a filo doppio al capitalismo 
d'oltre oceano 

A questo programma essenzial¬ 
mente reazionario si aggiunge nel 
paese l’impressione penosa provo¬ 
cata dalla riapparizione sulla sce¬ 
na politica di Paul Raynaud. Suc¬ 
cessivamente membro dei ministeri 
Tardiett, Lavai, Daladiez Pd anco¬ 
ra ministro quando Bonnr.t ricevet¬ 
te a Parigi va n Ribbcntrop, fu lui 
ad introdurre al ministero nel 1940 
il fascista Paul Baudoil, il traditore 
Peuthillicr e Pctain stesso. 

Nessuno crede che il Nuovo Mi¬ 
nistero possa essere di lunga durata 
dal momento che esso non avrà mag¬ 
giori possibilità di Quello preceden¬ 
te di poter risolvere glt scottanti 
problemi della Francia: la sua com¬ 
posizione tuttavia viene febbrilmen¬ 
te accelerata onde permettergli di 
svolgere alcune funzioni immediate 
efie gli saranno richieste dagli ame¬ 
ricani prima di tutto la nomina, da¬ 
ta la necessità che la Francia sia 
rappresentata alla riunione per il 


piano Marshall che, avrà luogo do¬ 
menica a Parigi, di un delegato che 
abbia teste ufficiale. E' d'altronde 
risaputo che gli americani hanno 
sollecitato una rapida soluzione del¬ 
la crisi perchè urge anche la firma 
di un rappresentante ufficiale della 
Francia m calce delle note che si 
damiti approntando per essere man¬ 
date ull' URSS. 


Sciopero generale in Grecia 
per l'aito costo della vita 



LA TBRZUL1TIIMA TAPPA ©IL “T®« 


oo 


Gino Bartali 


vinto 


t 

anche in casa 


belgi 


La classe del fiorentino s’impone anche in pianura, in una 
tappa di “pavé,, che doveva servire ai belgi per attaccarlo 


ATENE. 23 <UP). — E' stato proclamato 
/o sciopero generale della durata di due 
ore per martedì prossimo per Indurre 1 
datori di lararo ad un adeguamento del 
talari all'accrescluto costo della rita 


Nell’aula del Tribanale di Treni si giudicano gli affamati di Andria. 
Nella grande gabbia novantanove imputati, poveri contadini, brac¬ 
cianti, operai, oppressi da nn medioevale sfruttamento, hanno ascoltato 
coloro che hanno parlate di loro come di belve. I loro difensori hanno 
Invece ieri affermato che non bisogna condannare gli innocenti, ma 
la colpevole società della fame, della miseria e dell’oppressione 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

LIEGI. 23 — l meccanici hanno ri¬ 
veduto con particolare attenzione i 
telai, le ruote e gli accessori delle 
biciclette, oggi il « Tour > t»a a lan 
conoscenza co! « pavé » .. 

Prima del « ina » ho fatto a Karcl 
|Stai,aert questa domanda: «Allora 
Scholte darà battaglia? ». Invece di 
rispondermi Stai/aert ha allargato le 
braccia ed ha sorriso come per dira 
t Non posso dillo ». 

Siamo juirtiti da Metz alte 9, li Re- 

I stano 44 corridori: manca Bonaven- 
ture. ultima vittima dell'art. 41. 

Fiacca anche oggi: In strada è piat- 
| ta. s il gruppo va a 35 all'ora. 

Bartali i in testa al gruppo, sulla 
Imotn di Corrieri. A Lussemburgo a- 


La polìlica di pace del parlilo di Wallace 
presentala alla Convenzione di Filadelfia 


11 grande discorso inaugurale del leader negro Howard con¬ 
tro la discriminazione razziale, lo sfruttamento e la guerra 


FILADBLFIA, 23. — ET giunto 
stasera Henry Wallace, capo del 
terzo partito americano, per parte¬ 
cipare alla convenzione del partito 
stesso, che lo designerà candidato 
alla presidenza della Repubblica 
nelle elezioni di novembre. 

La convenzione ha iniziato 1 la¬ 
vori alle 19 di questa sera. 

Parole di violenta critica all’ope¬ 
rato e alla politica dell’amministra¬ 
zione Truman sono state pronun¬ 
ciate stasera dall’avvocato negro 
Charles P. Howard nel discorso pro¬ 
grammatico da lui tenuto 
L’oratore ha iniziato dicendo che 
finalmente è il popolo d'America 


che partecipa ad una convenzione 
e che i delegati si riuniscono in una 
storica sala nella quale sembrano 
ancora muoversi i «fantasmi del 
circo repubblicano e del funerale 
democratico ». 

«Ora finalmente — ha detto Ho¬ 
ward — siamo venuti qui per dire 
ciò di cui il popolo ha bisogno, ciò 
che il popolo domanda, ciò che il 
popolo deve mere. Questa è vera¬ 
mente la seconda convenzione per 
le elezioni di quest’anno. Quella 
repubblicana e quella democratica 
non furono altro che due sezioni 
della medesima convenzione,». 

Riferendosi al lavoro legislativo 


Clay 


pronto a trattare 

dopo lo scacco subito a Berlino 


Il ritorno del generale americano In Germania - 2800 
negozi alimentari aperti nella zona sovietica della capitale 


André Marie. Dietro di lui il 
silurato Bidault 


radicali, e Lanicl per l'estrema de¬ 
stra (PRL) Moch conserverebbe il 
Ministero dell’Interno dove si è con¬ 
quistata una sinistra celebrità. 

Il democristiano Teitpru aurebbe 
quello della Giustizia; René Maycr 
quello del la Difesa nazionale ed il 
radicale Delbos quello dell’Educa¬ 
zione nazionale. » ... 

I socialisti hanno molto insistito 
perché Ramadicr sia messo all’eco¬ 
nomia nazionale. Sperano cosi di 
jotcr frenare le iniziatica di Paul 
Reynaud alle finanze. ‘ 

II programma di Reynaud, quale 
risulta dalle sue interviste più re¬ 
centi, ' spaventa i socialisti quasi 


WASHINGTON. 23. — Nel corso 
di una conferenza stampa, il gene¬ 
rale Clay ha dichiarato che vi sono 
eccellenti probabilità », come ha 
detto il presidente Truman. di rag¬ 
giungere un pacifico accordo col 
russi sulla questione della crisi di 
Berlino. 

Sulla questione della riforma mo¬ 
netaria. il generale ha parlato di 
« buona disposizione degli Stati 
| Uniti a discutere in qualunque 
momento il problema con l russi. 
« Ma naturalmente non si può ne¬ 
goziare in una situazione di ten¬ 
sione. Tuttavia — ha detto Clay — 


a me sembra ch e vi sia una ragio¬ 
nevole base per raggiungere un 
compromesso al riguardo senza vio¬ 
lare con ciò alcun principio essen¬ 
ziale. C’è 6empr e una fitrada aperta 
quando la gente è ragionevole ». 

Alla domanda di un altro gior¬ 
nalista. che gli ha chiesto: « Come 
vanno t vostri nervi a Berlino? » 
Clay ha risposto ridendo: « Molto 
meglio che a Washington ». 

Le dichiarazioni di Clay aono in 
contrasto con la politica fin qui 
svolta dal generale in Germania, 
politica com’è noto che è arrivata 
alla ormai famosa montatura della 


PER AVER DIVULGATO 1 SEGRETI DEL VATICANO 


francescano Scattolini 


Il terziario 
condannato a 7 mesi di reclusione 


Serpe nutrita noi seno delia Chiosa , secondo il P » M. 
Martire della fede democristiana, secondo il difensore 


com- 

sulla 


Davanti alta Sezione TX-bls del 
Tribunale di Roma *1 è Ieri conclusa 
fa causa contro Virgilio Scaìioltm. 
imputato, a norma dell'art. 24* del 
C. P., di « aver compiuto atti osila 
tali da turbare le relazioni tra l’ita- 
Ita e la Santa Sede », con la 
Dilazione dei famosi notiziari 
politica e sulla diplomazia vaticana. 

• Presa la parola alle ore WJ* Il 
pubblico Ministero ha impiegato due 
Ore circa per dimostrare che lo 
Scattolini doveva ritenersi colpevole 
per aver scritto cose « che dovevano 
rimanere segrete». 

' Il P. M. ha concesso che l'Impu¬ 
tato sia estraneo alla pubblicazione 
dei due volumi che tanto scalpore 
hanno suscitato In periodo elettorale. 
Ha ricordato, nella sua espostone, 
■ che le Ambasciate degli Stati Uniti. 
dell'Argentina, della Spagna, acquì- 
-starono regolarmente notizie sulla 
diplomazia vaticana dallo Scattollnl; 

• Il P. M. ha In sostanza affermato 
che lo Scattollnl («serpe nutrita ne! 
seno della Chiesa») attribuendo al 
Vaticano prerogative che al Vatica¬ 
no non si possono riconoscere, e cioè 
ia continua ingerenza negli affert In¬ 
ferni dello Stato Italiano, ha offeso 
(a Santa Sede, 

, Nè la tessera democristiana, nè la 
’ lesserà dell'azione cattolica, nè Tes¬ 
sere terziario francescano e cattolico 
praticante — ha detto tn tono dram¬ 
matico 11 P, M. — possono salvate 
1 imputato dall’accusa infamante di 
aver esercitato Io spionaggio al dan¬ 
ni del Vaticano e di aver fornito 
«gli avversari del Vaticano un mez¬ 
zo « valido » di propaganda. Per tut¬ 
te queste ragioni li P. M. ha chiesto 
la condanna a un anno di reclusione, 
i Alle ore 12,38 ha avuto Inizio l’ar- 
flnga dei difensore. L'aw. Rizzo ha 
' iostenuto la tesi che il processo con¬ 
tro Scattollnl * un processo politi¬ 
co, un episodio di bassa vendetta po¬ 
litica. Per molti anni, fin dal 
l’Imputato esercite l’atUvltA dt Jnfor- 

S latore di vari organi giornalistici, 
iploniatld e spionistici, sulle segre¬ 
te attività del Vaticano. La polizia 
lo sapeva. 1 carabinieri lo sapevano, 
ina non hanno fatto mal nulla per 
impedirglielo. I carabinieri sono In¬ 
tervenuti solo quando ta pubblica¬ 
zione eu alcuni giornali romani di 
. strale! del volumi pubblicati dalla 
8 .C.O.E., hanno compromésso grsve- 
’ ru-nto la politica dello democrazia 


campagna 


cristiana nel pieno della 
elettorale. 

Allora è stato ordinato l’arresto del¬ 
lo Scattollnl e. con la promesse del¬ 
la libertà e con tl ricatto morale, gli 
è stata estorta la confessione. Per 
riparare in qualche modo al male fat¬ 
to al suo partito, ha esclamato il 
difensore, Scattollnl ha scritto la 
confessione. Per la democrazia cri¬ 
stiana egli ha fatto karakiri. si è sa¬ 
crificato, ed è servito da antidoto 
allo scandalo Cippico. 

Del resto, ha soggiunto l'aw. Rizzo, 
perchè Scattollnl avrebbe dovuto fa¬ 
re pubblicamente atti ostili al Vati¬ 
cano, se egli, da fervente cattolico 
e democristiano quel’è. vagheggia 11 
ritorno del potere temporale del Pa¬ 
pi. come ha scritto nel suo poema 
« Roma la santa »? Senza contare che 
11 reato, di cui lo Scattollnl è Impu¬ 
tato. non sussiste anche per U fatto 
che nessiai pericolo di guerra è de¬ 
rivato dalla pubblicazione del famosi 
documenti, dato che 11 Vaticano la 
guerra non la può fare. Il difensore 
ha terminato quindi chiedendo l'as¬ 
soluzione perchè il fatto non costi¬ 
tuisce reato © per non aver commes¬ 
so il fatto. 

Alle ore 14,«, n Tribunale, dopo 
oltre un'ora di Camera di consiglio, 
ha respinto la richiesta, condannan¬ 
do l'imputato a 7 mesi e 4 giorni, con 
Il beneficio delle attenuanti. La sen- 
lenza ha suscitato viva Impressione. 
E’ la prima volta che un ministro 
della giustizia italiano concede la 
autorizzazione m procedere contro t*i 
cittadino, a norma dell'articolo IH 
faver compiuto atti ostili tali da tur¬ 
bare le relazioni tra l’Italia e uno 
stato estero). E questo proprio per 
il Vaticano che. come * noto, non ha 
un esercito. 


gl Antonini sono tra 1 principali 
esponenti negli S. U. di quel movi¬ 
menti « sindacali > che tendono in 
realtà allo sfruttamento organizzato 
dei lavoratori a tutto beneficio dei 
capitalisti. 

Il colloquio tra Pio XH • l due 
santoni de! sindacalismo padronale al 
è naturalmente imperniato mille gran¬ 
di manovre scissionistiche attualmen¬ 
te v>n corso in Italia, tramite io 
A.C.L.I.. su direttive dm governa e 
del Vaticano. 

I sindacalisti aaragattlanl hanno 
chiesto intanto la convocazione di un 
Congresso straordinario della CGIL, 
in polemica con le manovre sciscio- 
nttie della corrente democristiana. 


crisi di Berlino. Il generale Lucius 
Clay è ripartito stasera in aereo 
per Berlino. . . 


Le reazioni a Londra 


LONDRA, 23. — Aria piu tranquil¬ 
la e respirabile a Londra dopo ette 
il bluff anglo-americano è stato de¬ 
finitivamente abbandonato. Ormai non 
;1 paria più di treni blindati, come 
alla fine della settimana acorsa, de¬ 
stinati a « sfondare » ad ogni costo 
e ad arrivare a Berlino. 

Il generale Clay ha avuto a Wa¬ 
shington una lavata di capo e cesi lui 
gli Ideatori del tentativo. 

Le dichiarazioni de] governatore *- 
merlcano della Germania nel 'corso 
della conferenza stampa che ha avuto 
luogo stasera a Washington sono sin¬ 
tomatiche: ea« rAgfesentano una 
marcia indietro rispetto all’atteggia¬ 
mento donchisciottesco e provocato¬ 
rio tenuto fino alla settimana acorsa 
nel confronti deU’URSS durante la 
< crisi di Berlino ». 

E? certo che e 0 tono delle diritta- 
razioni di Clay e quello dt Bevili 
di ieri rivelano come « occiden¬ 
tali » siano alla ricerca di e^edlentl 
diplomatici e giornalistici per atte¬ 
nuare li contraccolpo dello scacco su¬ 
bito tn seguito alla montatura della 
crisi di Berlino. 


La situazione a Berlino 


BERLINO, 23. — A proposito del- 
l'annunciato invio di riforniménti 
sovietici a Berlino, il giornale 
« Taeglfche Rundschau », organo uf¬ 
ficiale sovietico, dichiara che non 
si tratta dì propaganda, come affer¬ 
mano gli alleati, « non avendo il 
governo militare sovietico l’abitu¬ 
dine di adottare misure a «copi pro¬ 
pagandistici come invece fanno di 
solito le autorità delle zone occiden¬ 
tali. Le autorità sovietiche non pro¬ 
mettono mai quello che non posso¬ 
no mantenere», asserisce il gior¬ 
nale. e prosegue assicurando die 
nel settore sovietico di Berlino .ver¬ 
ranno aperti 2.800 nuovi negozi di 
viveri che. insieme con ì 6,400 già 
esistenti, saranno in grado di sod¬ 
disfare alle richieste dei berlinesi 


svolto dall’attuale » congresso, Ho¬ 
ward ha detto che esso ha soffocato 
Il controllo dei prezzi «ha eppro- 
vafo leggi su leggi per interessi pri¬ 
llati «ha pugnalato le nostre 
unioni dei lavoratori con la legge 
schiavista T 2 ft-Hartley », ha aboli¬ 
to gli affitti massimi per le case, 
ed ha reso impossibile la costruzio¬ 
ne di abitazioni a basso prezzo. 

Howard hà poi violentemente | 
stigmatizzato la schiavitù del po¬ 
polo negro e le pratiche discrimi-| 
natorie contro i negri. 

«La schiavitù dei negri — hai 
detto Howard — è una seria ma¬ 
lattia nella spina dorsale del Pae¬ 
se. I suoi punti doloranti sono i 
ghetti di Harlem e dei quartieri me¬ 
ridionali di Chicago, le migliaia di 
città e di paesi sulla terra dove 
un negro non può mangiare in un 
ristorante, dormire in un albergo, 
andare al cinema, cd essere osni-| 
tato in un ospedale, dove persino 
i giochi dei bambini sono sogget¬ 
ti alla discriminazione razziale ». 

« Il nuovo partito dice invece al 
popolo negro: « venita ed aiutateci 
a costruire questa nazione come voi 
la volete». 

Parlando del Piano Marshall. Ho¬ 
ward ha poi dichiarato che la par¬ 
te del leone di questo piano è sta¬ 
ta destinata a « ricostruire l’indu¬ 
stria nazista che fece la guerra 
contro di noi ». 

Questo Piano — ha aggiunto 
l'oratore — è piaciuto così tanto ai 
tedeschi che Hjalman Schacht, dal¬ 
la sua cella, ha detto che « li Pia¬ 
no MarshalJ è un buon indizio perj 
la ricostruzione dell’economfa eu¬ 
ropea. il mondo occidentale si muo¬ 
ve decisamente nella direzione giu¬ 
sta ed è per questo die io dò il niù 
grande credito alla politica ameri¬ 
cana ». 

• Le nostre navi attraversano 
l'Atlantico — ha aggiunto Howard 
— per portare rifornimenti agli 
industriali tedeschi, le nostre na¬ 
vi tornano indietro portando le ba¬ 
re dei G.I. che essi uccisero ». 

.Venendo a parlare del rapporti 


fra gli Stati Uniti e la Russia, Ho¬ 
ward ha affermato: 

« Ci viene detto che la nostra 
politica di irrigidimento è neces¬ 
saria. Cj viene detto che le navi 
nel Mediterraneo, le basi di bom¬ 
bardieri in Africa sono necessarie. 
Ci viene detto che esiste una mi¬ 
naccia diretta alla nostra sicurez¬ 
za e che noi dobbiamo armarci fi¬ 
no ai denti per proteggerci dal¬ 
l’Unione Sovietica. 

Fra Stati Uniti « Unione Sovie¬ 
tica, non esiste alcuna differenza 
così grande che nen possa essere 
sistemata al tavolo della confe¬ 
renza ». 


bt'la Ktrchen. e quando passa davanti i 
a casa sva manda un bacio alla ra¬ 
gazza Gli applausi sono tulli per lui 
Andiamo avanti: c’c un'altra fron¬ 
tiera: quella bchia Vita facile e tran¬ 
quilla: drirmro ha perduto la sua a- 
nimosilu tl * Tour * Dappertutto sono 
le bandierine del Belgio che fa una 
grande festa a! « Tour ». 

Sempre al piccato trotto, quindi. 
per piu di 200 cbilonutTi, ma sul 
e pavé » di S~a Giouct dà fuoco alla 
miccia con una fuga a bruciapelo. 

Gtguet riesce a fare poca strada: 
g’i si buttano addosso Schotte e O- 
ckers. che hanno sulla ruota Rohic. 
Bartalt e Neri. Fuga a sci quindi, e 
a 30 all’ora su Liegi. Il * parer qui 
è buono ed anche Bartali ci si trova 
bene 

A Beaufaijs Giguet ha pfd tp gam¬ 
be rotte, e si lascia raggiungere da 
CameUtni, Impanis. Kirchen e Brulé, 
che hanno piantato gli altri 

E Lapcbic? E’ rimasto imbottig'ia- 
to: Schotte lo fard saltare dai secondo 
posto in classifica. 

Ecco la volata: fino ai 100 metri è 
in testa Schotte con alla ruota Bar 
tali ina sullo slancio finale, Bartah 
lo passa in tromba. 

Seconda è Robtc, che si lamenta 
perchè lo frecce che indicavano l'ar¬ 
rivo erano confuse nella « réctame » 
della carne in scatola e grida di non 
everte viste... 

Dopo un minuto e 8" arrivano Bru¬ 
lé Giguet. Camcllini. Impanis e Kir¬ 
chen tl gruppo arriva in ritardo di 
tre minuti e 1”. 

Un’altra giornata di festa per Bar¬ 
tali: sono già sette le sue vittorie 
di tappa lì « vecchio » è davvero for¬ 
midabile! Gino le ha triste, e bene.j 
le frecce che indicavano l'arrivo... 

Cosi a; suo grosso vantaggio si ag 
giunge un altro minuto di abbuono. 

E' fatta? Forse si, perche Lapebie 
è so>o c Schotte non ha velleità. 

Domani il « Tour » raggiungerà fi 
tuo penultimo traguardo. Roubaix. 
dopo uria corsa dt 225 chilometri su 
strade piene c con molto « pavé » Si 
sveglierà dal suo sonito il «Tour»? 

ATTILIO CAMORIANO 


bic; 3) Schotte: 4) Ockers: 5) Neri, 
tutti con 11 tempo di Bartall, fi) Bru¬ 
lé a l’OS": 71 Giguet; 8) Camelliiil; 
9) Impanisi 10) Kirchen; 11) Vari 
D.vck a 3'01” che precede altri 27 
corridori. 


La classifica generale 


t) BAKTALI In 131 3T53”- 21 Pchot- 
te a 26Tfi”; 3) Lapelite a 2R'4a". 4) Bo- 
bet a 32'595) Kiichcn a 37'53 '. ree 


PIETRO INGUAI) 

Direttore resuonsahlle 


Stabilimento Tipografico II E S I S A 
Roma - Via IV Novemhre 149 • Roma 




PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Mia. 14 par, - Neretto tariffa doppia. 

Questi avvisi tl rlrnvono presso la 
concessionaria esclusiva 


SOCIETÀ’ m LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S. P. I.] 


▼la del Parlamento a. t 
tl-372 e 63-94* ore 


Telefono 


OecMlont L 12 


il MAOmitO MOBILI - VIA VALADIER 48 A 

t^ressn »n Tirilo) da oggi tenditi nrmo.nN 
di - MODELLI FIERA CAMPIONARIA 1948 - I a- 
mtre ledo. Mlepraaio. ingte»»i. guardarci »r . 
la 20 rate smi’inticipn sfinì «p>vr. SE PA¬ 
GAMENTO CONTANTI SCONTI EXTRA. 

OROLOGI A TDTT1 10 RATE'!! Sfiliti ONE m. 
mimica alla sua sprtlaLit» clientela ihc aUn 
«copi di «ulani ttctiovi iRi-llvncn; nei - t,<t 
n» 1 oit di Via liafta, 70-V (min conli.n i» r-i <nn 
ritmi!) - Vialt Rcaina Mari]W>ti. 3 > - La 
Smini. SS C. ha aperto una unni -.uitifca!» 


in ROltliO PIO 119. drvrc. sino a cnmpV.i, c-m- 


L’ordine d’arrivo 


1) Gino SARTA LI. che compie I 
245 km della Metz-Liegl In 7 ore 
18’55'’ alla media di km. 34.030; 2) Ro- 


fmirnln. metterà in rendita l'IVQl Et )Af0 URO- 
I inìl dell» migliori manh», uhramn I. mi mi¬ 
ètili a preiri ril'»s*»ti«<inn sempre «,<n il «") 
salila si-tema di lendit» rati ali 'he nm 
fatnr» ha inrontrato Ri nrdatf' '(llltioM 
KOKtiO FIO 119. Orologi ai prtm p.u Invi 
della Capitale. 


Una lettera aperta 

di 245 comunisti jugoslavi 


[l Automobili. Cicli. Sport 1- 12 


CAMIONCINO Balilla qnadrimarre malore n n vr 
qiiimii!»imi>. Orrasinne. P.ttolgfrsi Quadrelli, 
Iti. 5S2 447. Portuose. 21. 


I firmatari protestano contro la politica ostile 
all’ URSS dei dirigenti del P. C. di Jugoslavia 


MOSCA. 23. —-La stampe pubblica 
ia seguente lettera aperta indirizzata 
al V° Congresso del Partito cornunl- 
fta di Jugoslavia, a tutti 1 comunisti 
della Repubblica popo'are federativa 
di Jugoslavia. La lettera è firmata 
da 245 comunisti jugoslavi 1 quali 
protestano contro l’o.stl!c politica 
perseguita dal C. C. del P. C. di 
Jugoslavia. 

La lettera dice: Noi. membri del 
Partito comunista di Jugoslavia, al¬ 
lievi delle accademie militari, dcl'e 
scuole superiori per ufficiali, dcle 
scuole militari dell'Esercito e dol'a 
Marina approviamo ed appoggiamo 
Interamente '.a risoluzione dell’Ufficio 
«il Informazioni che Indica a! nostro 
Partito l’unico modo per uscire da' 
vicolo clero nel quale c stato portato 
da Tito, Kardely. Djilas. Rankovic e 
dagli altri seguaci. 

Noi protestiamo categoricamente 
contro l'ostile politica perseguita dal 
Comitato centra'e del Partito comu¬ 
nista e dal governo di Jugoslavia nei 
confronti dell’Unione Sovietica, de' 


Partito comunista dell’U.R.S.S. (Bol¬ 
scevico). di tutti i partiti comunisti 
fratelli e dcl'e nuove democrazie. 

Cor. la toro politica antisovietlca c 
nazionalistica. Tito, Kardely. DJUns. 
Rankovic stanno tradendo la nostra 
patria, distruggendo il nostro Stato 
democratico creato dal popoli di Ju¬ 
goslavia con l’attiva assistenza dc!- 
l’U.R S.S. Con le loro proditoria «in¬ 
dotta. con la loro Ignobile civetteria 
con gli Imperialisti anglo-americani. 
e!=sl hanno rotto con gii Interessi de -, 
l’Internazionalismo proletario, ispi¬ 
rando ai nostri nemici speranze di 
restaurazione de! potere del capita¬ 
listi e degl} ogiarl In Jugoslavia e 
della sita trasformazione in colonia 
dell'imperialismo. 

La lettera è firmata «lei membri de! 
Partito comunista di Jugoslavia; Blajo 
Raspovlc. Ivan Kos. Mllorad Savie. 
Stanoje Jonkov, MIodrag Vlahovlc 
ed altri: In toia'e 245 firme. 


E' in rendita: 

Scorribanda 
nel paese 
del Soviet 

di Arrigo Jacchia 


Un libro sereno e obbiet¬ 
tivo sulla Russia d'oggi 


340 pagine illustrate • In tutte 
le librerie oppure contro asscgm 
di L. 7®* ’ 

(franco di porto e imballo) 


La provocazione alla Breda 


(centinuaxione dalia 1 -a pagina) 

filatrici, sulla quale tenta ora di 
giuocare il Questore, è chiarita da 
un’altra precisa testimonianza: quel¬ 
la dell’artificiere Borghetti Lino. 

Beco la deposizione: «Nel mag¬ 
gio del l!Mó in qualità di ooeraio 
artificiere delia ditta ebbi l'incari¬ 
co dal CJUN. aziendale di racco¬ 
gliere e ritirare tutte le armi che si 
trovavano in giro per essere conse¬ 
gnate agli alleati 

Terminata questa operazione il 
cav. Donini — direttore della pri¬ 
ma sezione Breda — sapendo bene 
che tra le armi recuperate si tro¬ 
vavano alcune mitragliatrici di pro¬ 
prietà della ditta (tra cui la famosa 
mitragliatrice elettrica) m'incaricò 
di metterle dm parte i n quanto ser¬ 
vivano esclusivamente per studi ed 
esercitazioni tecniche. In seguito a 
ciò unitamente a quattro altri ope¬ 
rai, e in presenza deU'iippiegato 
Villa Luigi, d occupammo dèlia ti- 


st«nazione di queste armi in ap¬ 
posite cesse e precisamente in tante 
quante ne bastavano per contenere 
16 mitrariiatrici (il numero torna 
esattamente, nota di redazione). Si 
tratta — «reme ognuno vede — di 
una testimonianza di valore ecce¬ 
zionale per non dire definiti*, o. 

Ma poichà il questore asserire con 
tanta sicurezza che nel febbraio del 
1948 nel deposito non vi erano al¬ 
tro che esplosivi e detonatori, noi 
passiamo subito alla deposizione 
resa stamane dall’impiegato Luigi 
Villa che, alla presenza del sen. 
Mariani e di altri dirigenti sinda¬ 
cali d: Sesto e di Milano, ha di¬ 
chiarato quanto segue: « Come 
impiegato incaricato della polverie¬ 
ra posso dire die ero perfettamente 
a conoscenza del materiali ivi esi¬ 
stenti fin dall'aprile del '45 e che 
ne avevo la chiave in consegna. 
Passo quindi F.flermare che da quel¬ 
l’epoca e cioè dal 1945 non è awe- 


1 complici di Antonio Pollante 


A CONSULTO PER LA SCISSIONE 


Pio XII riceve 
Dnbinsky e Antonini 


Pio XQ ba ricevuto ieri In privata 
udienza David Dublnsky e Luigi An¬ 
tonini. L’Incontro fa seguito a quello 
tra il Pontefice e Luigi federzonl e 
precede di pochi giorni quelli già 
annunciati con Giuseppe Bottai e 
Dine Alfieri- David Dublnsky • Lui- 


(contlnnazions dalla 1-a pagina) 

Come se non ce ne fosse stato 
abbastanza per il piccolo paese si¬ 
ciliano nel 1945 è calata a Randazzo 
una appendice organizzata dell’im¬ 
presa etiopica: il comm. Colilo, spo¬ 
sato ad una sorella della moglie di 
Rodolfo Grazlani ed il suo ammi¬ 
nistratore, l’ex capitano delle trup¬ 
pe coloniali Arena. Entrambi hanno 
partecipato all’invasione deH'Abia- 
rinia; il primo neH'entourage fami¬ 
liare di Graziani, il secondo capi¬ 
amo, alle dirette dipendenze del 
Maresciallo. Il comm. Colilo, «n 
Lombardia, i stato repubblichino; 
dopo la liberazione ha fatto parte 
di un movimento neo fascista clan¬ 
destino e si i trasferito a Randazzo 
quando a Milano non fi stata pHk 
aria buona per Ini. 

Tutti questi personaggi vivono in 
stretto contatto tra dt loro; non po¬ 
trebbe essere diversamente, data la 
affiniti • ideologica » e le stesse 
condizioni ambientali di Randazzo. M 
non sono tipi da occuparsi soltanto 
di Messe cantate: sono tipi che, in¬ 
sieme, organizzano la lotta poUUea 
locale e creano contatti ben definiti 
con i gruppi che operano nei paggi 


I 


vicini e nel capoluogo. 

' La lotta elettorale , • Randazzo, è 
stata dura: i braccianti, avviliti dal¬ 
la miseria e dalla lunga schiaviti 
del feudo avanzavano decisi a mu¬ 
tare il rapporto di forze esistenti. 
Doranti al pericolo, romanizzazione 
fascista di Randazzo. passò in bloc¬ 
co alla Democrazia Cristiana che, 
mentre alle elezioni per il Parla¬ 
mento regionale aveva • racimolato 
un migliaio di roti, il li aprile mi¬ 
se insieme circa seimila roti, a sca¬ 
pito di tutti gli altri gruppi di de¬ 
stra. 

* Ma non per questo fi nucleo fa¬ 
scista si sfasciò ni i suoi componen¬ 
ti hanno abbandonato le loro « po¬ 
sizioni ideologiche » primitive: a 
comm. Colilo ed il suo amministra¬ 
tore hanno anticipato, recentemen¬ 
te, 30.000 lire per a fitto dei loca» 
destinati ad ospitare la sezione del 
MSJ. che seri inaugurata in onesti 
giorni. 

E Pattante? Pattante i tt ga l oppi» 
no di fatti costoro. Serva abituale 
dei padroni del fende, fa il primo 
ad entrare in contatto con CbUto 
tramite il padre che, milite fore¬ 
stale, ara obbligata ad orerà rap¬ 


porti particolari con Forpa aizzatore 
deWindnstria par lo sfruttamento 
dei boschi. 

Pollante i con un piede a Ranaaz- 
zo e con nn altro a Bronte, al cen¬ 
tro di due o rg an i zzazioni fasciste. 
E" a Bronte, dove egli ha abitato 
fino al 1942. che vivono i due /ra¬ 
teili Zerbo, entrambi notissimi fa¬ 
scisti oggi organizzatori del MSJ. 
e che girano con emblemi di Mus¬ 
solini sul risvolto delta giacca. 

Pattante, notoriamente, i amico 
dei fratelli Zerbo uno dei quali, Pie¬ 
tro, è stato spesso visto in compa¬ 
gnia delta figlia del Console a Ca¬ 
tania di una repubblica sud-ame¬ 
ricana. Pietro Zerbo. atta mezzanot¬ 
te d'I 14 luglio, i stato fermato: la 
mattina del 15 i stato rilasciato. 

Sn tasti qaegti personaggi, che 
hanno tra loro tali legami da im¬ 
pensierire il pii ingenuo poliziotto, 
non i stata fatta alcuna indagine. 
Ni il Prefetto di Catania — ex Pre¬ 
fetto repubblichino — nè il Questore 
hanno mosso an dito per ceder 
chiaro in tutta la faccenda, sebbene 
come vedremo, ci siano elementi 
gravi da chiarire, 
m A Catania — dice il Questore 


— non possono esistere organizza¬ 
zioni di tipo terroristico. Qui non è 
successo mai niente ». 

E invece, appena saputa la noti¬ 
zia dell’attentato, l’operatore cine¬ 
matografico Alfio Somma, noto orga¬ 
nizzatore del M.S.I. di Catania, pro¬ 
nunziò in presenza di testimoni, la 
frase seguente: « Solo nei del M.S.I. 
potevamo organizzare una cosa «il 
questo genere; abbiamo settanta 
giovani ben addestrati nella tecni¬ 
ca dell’attentato». 

Per il Questore di Catania anche 
Alfio Somma i un pazzo. Un pazzo 
che fa Vorganizzatore del M.S.I. E 
cosi non si i dato la pena di inter¬ 
rogarlo. Come non si è dato la pena 
di cedere che cosa ci sia di vero 
netta voce che corre insistentemente 
a Catania, secondo cui ti nome di 
Pattante sarebbe venuto fuori da 
un sorteggio di dodici nomi. E meno 
che mai si è dato la pena di vedere 
quali siano esattamente i rapporti 
che corrono tra il comm. Colito, il 
capitano Arena, ed un funzionario 
del Ministero dell’Africa Italiana 
che vive a Roma c che ti 14 luglio 
era a Roma. ■ 

(Continua). 
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nuta nessuna variazione circa resi¬ 
stenza del materiale suddetto ». 

Egli cosi prosegue: « Dichiaro e 
affermo che il posto era continua¬ 
mente sorvegliato da guardie giu¬ 
rate della Breda e questo partico¬ 
larmente a partire dal 1946 allor¬ 
ché vi fu un sopraluogo del com¬ 
missario di P.S. di Sesto in seguito 
a un furto di detonatori. Nel mese 
di febbraio del corrente anno — 
prosegue il Villa — ricordo benis¬ 
simo «die rice\etti la visita del¬ 
l'agente di P.S. Varrone il quale 
mi chiese di fargli vedere la pol¬ 
veriera ove era depositato l'esolo- 
■àvo». Ci portammo alla polverie¬ 
ra e con noi entrò pure la guardia 
che si trovava di servizio e eh* 
ci fece compagnia durante tutto 
il tempo della nostra permanenza. 
L'agente Varrone mi chiese di mo¬ 
strargli gli esplosivi che noi dete¬ 
nevamo e di cui prese regolarmen- 
‘e nota. Inoltre lo gli feci vedere 
f utte le casse «die si tro\ avano am¬ 
monticchiate in luogo e che conte-f 
nevano armi, ma l’agente Vairone 
mi rispose che a lui interessavano 
solamente gli esplosivi -, 

L’ing. Savani infine ha dichiarato 
al senatore Mariani di essere sem¬ 
pre 6tato ai corrente dell'esistenza 
di casse contenenti armi. Però egli 
afferma che non conosceva esatta¬ 
mente il loro contenuto e questo 
si spiega col fatto che era stato 
il cav. Donini nel ’45 a effettuarne 
il deposito. Cosa si oppone a que¬ 
ste prove? Nulla. Il vice direttore 
generale della Breda. ing Dal Mon¬ 
te. colui che per il suo atteggiamen¬ 
to equivoco gli operai della Breda 
accusano « di non esser più desno 
di dirigere 12.000 operai ». inter¬ 
rogato alle ore 18 insieme all’in- 
gegner Lobello da una delega¬ 
zione delle commissioni interne ha 
dovuto riconoscere la piena vali¬ 
dità delle testimonianza raccolte dai 
lavoratori e ha dichiarato, con evi¬ 
dente impaccio di non potere «in 
questo momento per le delicate cir¬ 
costanze che lo caratterizzano » 
assùmere una posizione netta e pub¬ 
blica al riguardo. 

Questi i fatti: da tutte le testi¬ 
monianze emerge dunque che Po¬ 
lizia e Direzione erano al corrente 
delle armi e che è falsa l'afferma¬ 
zione della Polizia che le armi sa¬ 
rebbero state depositate nella pol¬ 
veriera dopo il febbraio *48. 
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Malattie veneree e della pelle 
E3IORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele . Ernie 
Cura Indolore e senra operazione 
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(Piazza del Popolo) . Te!ef 81.929 
Ore 8-20 - Festivi 8-13 
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CURE SPECIALISTICI!* 
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Dr. R. DE FILIPPO 


MALATTIE VENEREE 
Care rapide peaieilliu 
Varie) eeaza eperasioae 
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VENEREE - PELLE . EMORROIDI 

VICOLO SA VELLI. 30 tCorso Vitror-o 
Emanuele, vicino Cinema Aurvv’X) 


Pref. DE DERNARDiS 


PELLE 


Specialista VENEREE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 18-19 feti 18-12 e per appuntarci. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
angolo V'a Viminale (prrscn stazione) 
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Specialista Dermnflfilopiilco 
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